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Prot.: 390655/RU Roma, 30 agosto 2022 
 

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A COMPLESSIVI 340 POSTI - 
TERZA AREA F1 - PER L’ASSUNZIONE DI VARI PROFILI PROFESSIONALI 

PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTI lo Statuto e il Regolamento d’Amministrazione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,  recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e 
di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute 
e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito con modificazioni dalla legge 5 
giugno 2020, n. 40, e in particolare l’articolo 31, comma 3, in materia di compiti e funzioni di 
polizia giudiziaria e tributaria del personale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche 
e integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 
modalità di svolgimento dei concorsi; 
 
VISTA la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante lo “Statuto speciale per la Valle 
d’Aosta”; 
 
VISTA legge 16 maggio 1978, n. 196, contenente “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Valle 
d’Aosta”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174, concernente 
il “Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 e successive modifiche e integrazioni, recante: “Interventi 
per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”; 
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VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 8, della richiamata legge 19 giugno 2019, n. 56, che 
stabilisce: “Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma  399,  della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al 
fine di ridurre i tempi di accesso al  pubblico  impiego,  fino  al  31  dicembre 2024,  le   procedure concorsuali  
bandite   dalle   pubbliche   amministrazioni   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001,  n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate  senza  il previo svolgimento delle  procedure  
previste  dall'articolo  30  del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”; 
 
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.77; 
 
VISTO il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
VISTO il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 
 
VISTA la legge 28 marzo 1991, n. 120 e successive modifiche e integrazioni, recante norme in 
favore dei privi della vista per l’ammissione ai concorsi; 
 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate; 
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”; 
 
VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”; 
 
VISTO il decreto interministeriale 9 novembre 2021, recante: “Modalità di partecipazione ai concorsi 
pubblici per i soggetti con disturbi specifici dell'apprendimento”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modifiche e integrazioni, recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;  
 
VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145%7Eart1-com399
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165%7Eart1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165%7Eart1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165


 
 

  
   IL DIRETTORE GENERALE 

3 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, 
indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 
VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 
2012, n. 35, e in particolare l’articolo 8, comma 1, il quale dispone che le domande per la 
partecipazione a selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 
banditi a decorrere dal 30 giugno 2012 sono inviate esclusivamente per via telematica, secondo 
le modalità di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246”; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifiche e 
integrazioni, che dispone: “Per  analoghe esigenze di economicità e di speditezza dell'azione amministrativa, 
la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali, nonché del direttore generale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione 
dei medesimi documenti nella Gazzetta Ufficiale, nei casi in cui questa sia prevista da altre disposizioni di legge 
(…)”; 
 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modifiche e integrazioni, 
recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile”; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice dell’ordinamento militare”; 
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VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341 e successive modifiche e integrazioni, recante la 
“Riforma degli ordinamenti didattici universitari”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509, e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato approvato il regolamento 
per l’autonomia didattica degli atenei;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 28 novembre 
2000 e successive modifiche e integrazioni, concernente la determinazione delle classi delle lauree 
universitarie specialistiche; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2007 e 
successive modifiche e integrazioni, recante la determinazione delle classi di laurea magistrale; 
 
VISTO il decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante “Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio 
ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 
270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi”; 
 
VISTA la vigente normativa in materia di equiparazione ed equipollenze dei titoli di studio per 
la partecipazione ai pubblici concorsi; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche ed 
integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio di 
talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti”; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute 23 marzo 2018, recante “Ordinamento della professione di 
chimico e fisico”; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 2011, n. 171, recante la 
definizione dell’inidoneità psicofisica al pubblico impiego, ai sensi dell’articolo 55 octies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 131016/RU del 3 maggio 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, recante i nuovi profili professionali del personale dell’Agenzia; 
 
VISTO il CCNL 2019/2021 del comparto Funzioni centrali, sottoscritto il 9 maggio 2022; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 7, comma 6, lett. z), del CCNL, con il quale si affida alla 
contrattazione integrativa nazionale “l’individuazione delle famiglie professionali e delle relative competenze 
professionali”; 
 
CONSIDERATO che il medesimo CCNL ha previsto che le famiglie professionali e le relative 
competenze siano individuate in sede di contrattazione integrativa nazionale e quindi anche i 
profili professionali di cui dal presente bando potranno essere riconsiderati all’esito della predetta 
contrattazione; 
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VISTA la nota DFP-44389-P-30/05/2022, con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica 
ha autorizzato l’Agenzia all’espletamento di una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3 sexies, del decreto legge n. 101 del 2013, convertito dalla legge 20 ottobre 2013, n. 125; 
 
VISTA la nota n. 370566/RU del 12 agosto 2022, con la quale è stata resa al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la comunicazione di cui all’articolo 34 bis del decreto legislativo n. 165/2001; 
 
VISTA la nota n. DFP-65654-P-23/08/2022 con la quale il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ha reso noto che nell’elenco del personale in disponibilità non sono iscritte unità che 
rispondono al fabbisogno di professionalità ricercate dall’Agenzia; 
 
VERIFICATA la dotazione organica del personale non dirigenziale di cui alla delibera del 
Comitato di gestione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli del 27 ottobre 2016, n. 321, 
adottata con determinazione direttoriale n. 25020 del 27 ottobre 2016, e il piano triennale dei 
fabbisogni del personale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 2022-2024; 
 
CONSIDERATO il fabbisogno dell’Agenzia nei profili professionali di funzionario 
amministrativo, legale, collaboratore per le relazioni internazionali, analista economico 
finanziario, informatico, ingegnere, ingegnere architetto, chimico e biologo nonché le 
complessive carenze di personale appartenente alla terza area, fascia economica F1, anche in vista 
di quelle che si verranno a determinare entro il termine finale di conclusione della presente 
procedura concorsuale; 
 
PRESO ATTO che l’Agenzia dispone delle facoltà assunzionali per procedere all’acquisizione 
di 340 unità di personale di terza area, fascia retributiva F1; 
 
RAVVISATA la necessità di procedere all’indizione di un concorso pubblico per titoli ed esami 
per il reclutamento di complessive 340 unità di personale di terza area, fascia retributiva F1 – 5 
riservate alla Provincia Autonoma di Bolzano – a tempo pieno e indeterminato, nei profili sopra 
richiamati presso gli uffici centrali e periferici dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 

 
 

ARTICOLO 1 
POSTI MESSI A CONCORSO 

 
1. È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento di complessive 340 

unità di personale di terza area, fascia retributiva F1 – di cui 5 riservate alla Provincia 
Autonoma di Bolzano – a tempo pieno e indeterminato, suddivise secondo quanto 
previsto dal prospetto di cui al successivo comma 2, nel quale il numero dei posti è, altresì, 
ripartito in Regioni/Comuni/Strutture centrali.   
 

2. Fermo restando l’esercizio delle funzioni e delle attribuzioni degli agenti/ufficiali di 
polizia giudiziaria e tributaria individuate in capo al personale dell’Agenzia delle dogane e 
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dei monopoli, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,  secondo quanto previsto 
dall'articolo 35 quater, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 165/2001, nel prospetto 
seguente sono specificate le competenze relative a ciascun profilo professionale, intese 
come insieme delle relative conoscenze e capacità logico-tecniche richieste.  
 
 

Codice concorso ADM/FAMM 
Numero posti 150 (centocinquanta) di cui 3 riservati alla Provincia Autonoma di Bolzano 
Profilo Funzionario Amministrativo  

Strutture 

n. 10 Lombardia  n.  4  Tirano 
n. 13 Piemonte n.  2  Rivalta Scrivia 
n.  2 Valle d’Aosta 
n. 13 Liguria 
n. 15 Veneto 
n. 10 Friuli Venezia Giulia n.  4  Udine 

n.  4 Lazio 
n.  2  Civitavecchia 
n.  2  Viterbo 
n.  2  Gaeta 

n.  1 Abruzzo n.  2  L’Aquila 
n. 14 Toscana 
n.  3 Marche 
n. 15 Emilia Romagna 
n.  1 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  4 Molise 

n.  1 Calabria n.  2  Roccella Jonica 
n.  3  Gioia Tauro 

n.  2 Sardegna n.  2   Sassari 
n.  4 Ufficio Dogane di Trento  
n. 10 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione)  

a) laurea triennale 
oppure: 
b) diploma di laurea, conseguito secondo l’ordinamento di studi previgente al 

D.M. n. 509/99 o titolo equipollente per legge; 
c) laurea specialistica o magistrale. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, diritto 
costituzionale, diritto amministrativo, diritto tributario, diritto civile 
(limitatamente alla disciplina contenuta nel Libro IV – delle obbligazioni – del 
codice civile), diritto dell’Unione europea, scienza delle finanze, organizzazione 
e gestione aziendale, contabilità aziendale. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
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reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale che svolge tutte le funzioni amministrative di competenza dell’Agenzia, dando il 
proprio apporto alla soluzione e/o approfondimento di problematiche complesse sulla base delle 
conoscenze teorico/pratiche dei processi gestionali. Svolge anche attività ispettive di accertamento, 
verifica e controllo, finalizzate alla prevenzione e al contrasto degli illeciti di natura tributaria ed extra 
tributaria, ivi compresa la lotta alla contraffazione e la tutela della sicurezza, della salute, dell’ambiente e 
del patrimonio culturale. 

 
 

Codice concorso ADM/FRI 
Numero posti 4 (quattro) 

Profilo 

Collaboratore per le relazioni internazionali di cui: 
 1 per esperto di lingua araba (ADM/FRI – arabo) 
 1 per esperto di lingua cinese (ADM/FRI – cinese) 
 1 per esperto di lingua spagnola (ADM/FRI – spagnolo) 
 1 per esperto di lingua portoghese (ADM/FRI – portoghese) 

Strutture n. 4 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

a) laurea triennale 
oppure: 
b) diploma di laurea, conseguito secondo l’ordinamento di studi previgente al 

D.M. n. 509/99 o titolo equipollente per legge; 
c) laurea specialistica o magistrale. 
É richiesta inoltre: 

1) per il codice (ADM/FRI – cinese) il possesso delle seguenti 
certificazioni: HSK 5 (scritto), HSKK livello avanzato (orale); 

2) per il codice (ADM/FRI – spagnolo) il possesso della seguente 
certificazione: DELE livello C1, rilasciato dall'Istituto Cervantes per conto 
del Ministero spagnolo di educazione e scienza. Per i cittadini spagnoli 
non è richiesta tale certificazione ma i medesimi dovranno autocertificare 
la conoscenza dello spagnolo come madrelingua; 

3) per il codice (ADM/FRI – portoghese) il possesso della seguente 
certificazione: DAPLE – Diploma Avançado de Português Língua Estrangeira 
(livello C1) oppure CELPE – Bras livello avançado. Per i cittadini 
portoghesi non è richiesta tale certificazione ma i medesimi dovranno 
autocertificare la conoscenza del portoghese come madrelingua; 

4) per il codice (ADM/FRI – arabo) è richiesto che nell’ambito dei corsi 
di studio accademici effettuati si siano maturati almeno 24 CFU per esami 
in lingua araba. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, diritto 
internazionale pubblico, diritto dell’Unione Europea, politica economica e 
cooperazione economica, commerciale e finanziaria multilaterale. Sarà, altresì, 
accertata la conoscenza della lingua inglese nonché della lingua cinese, spagnola, 
portoghese o araba in relazione al settore di concorso prescelto. 
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Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale in grado di operare a contatto con le Istituzioni italiane, dell’Unione Europea e delle 
Organizzazioni internazionali, dotata di ottime capacità linguistiche. Svolge, nell’ambito delle 
competenze e delle linee di indirizzo dettate dall’Agenzia, attività di rappresentanza, comunicazione e, 
più in generale, cooperazione tra gli Stati e tra gli altri soggetti internazionali; rappresenta l’Agenzia in 
organi collegiali, commissioni nonché in congressi e in convegni, in Italia e all’estero, e può essere 
chiamata a svolgere le proprie funzioni all’estero per conto dell’Agenzia, anche per periodi di tempo 
continuativi. 

 
 

Codice concorso ADM/LEG 
Numero posti 50 (cinquanta) di cui 1 riservato alla Provincia Autonoma di Bolzano 
Profilo Legale  

Strutture 

n.  4 Lombardia  n.  1  Tirano 
n.  3 Piemonte n.  1  Rivalta Scrivia 
n.  1 Valle d’Aosta 
n.  5 Liguria 
n.  4 Veneto 
n.  2 Friuli Venezia Giulia n.  1  Udine 
n.  2 Lazio 
n.  1 Abruzzo n.  1  L’Aquila 
n.  4 Toscana 
n.  2 Marche 
n.  5 Emilia Romagna 
n.  1 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  2 Calabria 
n.  1 Sardegna n.  1  Sassari 
n.  3 Ufficio Dogane di Trento   
n.  4 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

a) laurea triennale (L) nelle seguenti classi di laurea o titolo equiparato: Scienze 
dei servizi giuridici (L-14); Scienze dell’Amministrazione e 
dell’Organizzazione (L-16); 
oppure:  

b) diploma di laurea in Giurisprudenza, conseguito secondo l’ordinamento di 
studi previgente al D.M. n. 509/99 o titolo equipollente per legge;  

c) laurea specialistica o magistrale equiparata ai suddetti diplomi di laurea 
secondo quanto stabilito dal Decreto interministeriale 9 luglio 2009. 

Materie d’esame Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, diritto 
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costituzionale, diritto amministrativo, diritto tributario, diritto civile 
(limitatamente alla disciplina contenuta nel Libro IV – delle obbligazioni – del 
codice civile), diritto penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto 
processuale penale, diritto processuale civile, diritto processuale amministrativo, 
diritto dell’Unione europea e internazionale. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi. Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese 
e dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale dotata di spiccate competenze giuridiche, coadiuva – nell’ambito delle linee di 
indirizzo dettate dall’Agenzia – i processi decisionali e gestionali di natura giuridica e normativa. Cura 
l’istruttoria e la gestione del contenzioso civile, penale, amministrativo, tributario e in materia di lavoro, 
provvedendo direttamente alla rappresentanza e alla difesa dell’Agenzia nelle sedi giudiziali e stragiudiziali 
nei casi consentiti dalla normativa vigente. 

 
 

Codice concorso ADM/AEF 
Numero posti 40 (quaranta)  
Profilo Analista economico finanziario 

Strutture 

n.  3 Lombardia  
n.  2 Piemonte n.  1  Rivalta Scrivia 
n.  3 Liguria 
n.  3 Veneto 
n.  2 Friuli Venezia Giulia n.  1 Udine 
n.  1 Civitavecchia 
n.  1 Viterbo 
n.  1 Gaeta 
n.  1 Abruzzo 
n.  2 Toscana 
n.  2 Marche 
n.  3 Emilia Romagna 
n.  1 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  1 Puglia 
n.  1 Caserta 
n.  2 Calabria 
n.  1 Sassari 
n.  3 Ufficio Dogane di Trento 
n.  5 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

a) laurea triennale (L) nelle seguenti classi di laurea o titolo equiparato: Scienze 
dell’Economia e della gestione aziendale (L-18); Scienze economiche (L-33); 
oppure:  
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b) diploma di laurea in Economia e Commercio, conseguito secondo 
l’ordinamento di studi previgente al D.M. n. 509/99 o titolo equipollente per 
legge;  

c) laurea specialistica o magistrale equiparata ai suddetti diplomi di laurea 
secondo quanto stabilito dal Decreto interministeriale 9 luglio 2009. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, economia 
politica, politica economica, economia internazionale, economia della 
regolamentazione e della concorrenza, diritto internazionale dell’economia e 
delle organizzazioni internazionali, cenni di statistica e econometria. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale esperta nell'analisi e nell’interpretazione dei dati economici e finanziari, presidia, in 
tale ambito, tutte le attività di competenza dell’Agenzia. Contribuisce alle attività di aggiornamento della 
legislazione fiscale, tributaria, doganale e dei giochi, nazionale e internazionale. Svolge attività di 
accertamento e verifica nei settori di competenza dell’Agenzia ed effettua analisi di bilancio e di solvibilità 
patrimoniale dei soggetti controllati dall’Agenzia anche al fine di stabilirne l’affidabilità e selezionarli in 
base alle loro qualità. 

 
 

Codice concorso ADM/ INF 
Numero posti 32 (trentadue) di cui 1 riservato alla Provincia Autonoma di Bolzano 
Profilo Informatico 

Strutture 

n.  3 Piemonte 
n.  2 Liguria 
n.  2 Veneto 
n.  1 Friuli Venezia Giulia n.  1  Udine 
n.  1 Abruzzo 
n.  2 Toscana 
n.  1 Marche 
n.  1 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  1 Calabria n.  1  Gioia Tauro 
n.  1 Sardegna n.  1  Sassari 
n.  1 Ufficio Dogane di Trento  
n. 12 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

a) laurea triennale (L) nelle seguenti classi di laurea o titolo equiparato: 
Ingegneria dell’informazione (L-8); Ingegneria industriale (L-9); Scienze e 
tecnologie informatiche (L-31); Scienze e tecnologie fisiche (L-30); Scienze 
matematiche (L-35); 
oppure: 
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b) diploma di laurea in Ingegneria delle telecomunicazioni, Ingegneria 
elettronica, Ingegneria informatica, Informatica, Fisica o Matematica, 
conseguito secondo l’ordinamento di studi previgente al D.M. n. 509/99 o 
titolo equipollente per legge; 

c) laurea specialistica o magistrale equiparata ai suddetti diplomi di laurea 
secondo quanto stabilito dal Decreto interministeriale 9 luglio 2009. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, sicurezza 
delle reti di calcolatori, project management, architetture sistemi ICT, design pattern, 
basi di dati, sistemi operativi e data management. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento 
ai reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese 
e dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale dotata di specifiche competenze in materia informatica, in grado di curare progetti 
ICT complessi sia in qualità di project manager (anche agile) sia come esperto ICT in ambito architetturale. 
Provvede alla progettazione, realizzazione e sviluppo delle tecnologie e del sistema informativo 
dell’Agenzia. Conosce le reti LAN/WAN e i sistemi operativi anche sotto il profilo della sicurezza 
informatica. Contribuisce, sotto il profilo informatico, alle attività relative ai controlli doganali, alla lotta 
alla contraffazione, al presidio del settore dei giochi, dei tabacchi e delle accise. Analizza e riscrive i 
processi in ogni ambito, semplificandoli in ottica di digitalizzazione. 

 
 

Codice concorso ADM/ING 
Numero posti 20 (venti)  
Profilo Ingegnere 

Strutture 

n.  2 Lombardia  
n.  1 Piemonte 
n.  1 Valle d’Aosta 
n.  2 Veneto 
n.  1 Friuli Venezia Giulia n.  1 Udine 
n.  2 Toscana 
n.  1 Sicilia n.  1 Ufficio Dogane Canale di 

Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  2 Puglia 
n.  1 Caserta 
n.  1 Benevento 
n.  1 Calabria n.  1 Gioia Tauro 
n.  2 Ufficio Dogane di Trento 
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Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione 
(pena esclusione) 

Abilitazione all’esercizio della professione di ingegnere e iscrizione all’albo 
dell’Ordine degli ingegneri, sezione A o B, ad esclusione degli iscritti nei settori 
previsti per la partecipazione al codice di concorso ADM/ING-ARC, istituito 
dall’articolo 45 comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 328 del 2001. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria; principi, 
fondamenti e applicazioni di fisica generale, con particolare riferimento alla 
termodinamica, alla meccanica e alla misura delle grandezze fisiche; principi, 
fondamenti e applicazioni di metrologia; principi, fondamenti e applicazioni di 
elettrotecnica; principi, fondamenti e applicazioni delle principali macchine 
elettriche e termiche; nozioni generali sulle principali fonti di energia e sulle loro 
trasformazioni, dalla fase di approvvigionamento a quella di utilizzo finale, con 
particolare riferimento alla produzione di energia elettrica da fonte 
convenzionale e rinnovabile, nozioni generali di chimica, con particolare 
riferimento ai bilanci di materia e di energia, alle modalità di calcolo delle rese di 
lavorazione e alla determinazione analitica dei parametri di impiego in impianti 
industriali e macchine. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale da impiegare nella soluzione e/o nell’approfondimento di problematiche fiscali 
connesse alle attività istituzionali dell’Agenzia. Assicura, in funzione della propria specifica 
professionalità, l’osservanza delle norme ai fini della corretta valutazione degli assetti dei luoghi degli 
impianti, delle attrezzature e delle procedure operative tese alla prevenzione delle frodi, all’accertamento 
d’imposta e ai controlli nei diversi settori impositivi. Svolge ispezioni, collaudi e segue le fasi istruttorie 
propedeutiche agli accertamenti tecnico-fiscali preventivi al rilascio di autorizzazioni; svolge compiti 
tecnici di natura extra tributaria a supporto delle attività dell’Agenzia. Svolge attività di studio, ricerca e 
analisi negli ambiti di competenza dell’Agenzia, offrendo il proprio contributo alla progettazione, 
realizzazione e sviluppo delle tecnologie utilizzate per i controlli doganali, la lotta alla contraffazione e il 
presidio del settore delle accise, dei giochi e dei tabacchi. 

 
 

Codice concorso ADM/ING-ARC 
Numero posti 20 (venti)  
Profilo Ingegnere-Architetto 

Strutture 

n.  2 Lombardia  
n.  2 Piemonte 
n.  1 Liguria 
n.  2 Veneto 
n.  1 Friuli Venezia Giulia 
n.  1 Lazio 



 
 

  
   IL DIRETTORE GENERALE 

13 

n.  1 Abruzzo 
n.  1 Toscana 
n.  1 Marche 
n.  2 Emilia Romagna 
n.  1 Sicilia 
n.  1 Puglia 
n.  1 Benevento 
n.  1 Calabria 
n.  1 Sardegna 
n.  1 Ufficio Dogane di Trento 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

a) abilitazione all’esercizio della professione di ingegnere e iscrizione all’albo 
dell’Ordine degli ingegneri, sezione A o B, nel settore denominato “civile e 
ambientale”, istituito dall’articolo 45 comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 328 del 
2001. 
oppure: 

b) abilitazione all’esercizio della professione di architetto e iscrizione all’albo 
dell’Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, sezione A 
o B, nel settore denominato “architettura”, istituito dall’articolo 15 comma 2, 
lettera a), e comma 4, lettera a), del D.P.R. n. 328 del 2001.  

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria; normativa in 
materia di edilizia ed urbanistica, in materia di appalti pubblici; contabilizzazione 
delle opere negli appalti pubblici; ruolo e responsabilità del direttore dei lavori,  
del responsabile del procedimento, e in materia di sicurezza nei cantieri; tecniche 
di restauro architettonico, valutazione delle tipologie strutturali e dei materiali; 
valutazioni tecnico-economiche ed analisi costi-benefici per la verifica dei 
progetti; tecniche di programmazione dei tempi e delle fasi di realizzazione degli 
interventi; architettura d’interni per l’efficientamento delle attività di lavoro, 
scienza e tecnica delle costruzioni per le strutture, analisi sismica delle strutture 
con interventi di consolidamento e risanamento, restauro delle strutture, estimo 
e due diligence immobiliare, elementi di BIM (Building Information Modeling), logistica, 
con particolare riguardo alla pianificazione delle attività complesse. 
 
Prova orale: La prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata a coadiuvare l’Agenzia nella pianificazione degli interventi di manutenzione 
delle proprie infrastrutture. Contribuisce allo svolgimento delle funzioni tecniche di cui alla normativa 
sugli appalti. Monitora e verifica i rischi relativi alla sicurezza del patrimonio aziendale, delle persone e 
delle cose anche nei luoghi ad accesso pubblico. Effettua analisi e verifiche sulla conformità delle sedi 
dell'Agenzia agli standard tecnico-strutturali anche con riferimento alla normativa sulla vulnerabilità 
sismica e a quanto definito dalle norme in materia di sicurezza. Provvede al coordinamento, monitoraggio 
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e supporto degli uffici territoriali per gli aspetti connessi alla gestione e manutenzione degli immobili in 
uso. Cura la realizzazione per il datore di lavoro degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Contribuisce, altresì, alle attività di accertamento, verifica e 
controllo nei settori di competenza dell’Agenzia. 

 
 

Codice concorso ADM/CH 
Numero posti 20 (venti)  
Profilo Chimico 

Strutture 

n.  2 Lombardia  
n.  2 Piemonte 
n.  2 Liguria 
n.  2 Veneto 
n.  1 Friuli Venezia Giulia 
n.  2 Lazio 
n.  1 L’Aquila 
n.  2 Toscana 
n.  1 Marche 
n.  1 Emilia Romagna 
n.  1 Gioia Tauro 
n.  2 Sassari 
n.  1 Ufficio Dogane di Trento 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Abilitazione all’esercizio della professione di chimico e iscrizione all’albo 
dell’ordine dei chimici e dei fisici, sezione A o B, nel settore denominato 
“chimica”, istituito dall’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro della Salute 
23 marzo 2018. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, principi 
teorici e applicazioni di chimica generale e inorganica, principi teorici e 
applicazioni di chimica organica, principi teorici e applicazioni di chimica 
analitica e strumentale, nozioni generali di merceologia, con particolare 
riferimento a: prodotti energetici, prodotti alcolici, prodotti alimentari, materie 
tessili, metalli, leghe e acciai, sostanze stupefacenti; nozioni generali sul sistema 
di gestione per la qualità, con particolare riferimento all’accreditamento dei 
laboratori di prova e di taratura ISO/IEC 17025. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
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Figura deputata ad effettuare analisi chimiche, anche con metodi innovativi, provvedendo alla relativa 
certificazione ai fini dell’accertamento analitico delle caratteristiche peculiari dei prodotti, della relativa 
classificazione doganale e assoggettamento fiscale; partecipa, in funzione della propria specifica 
professionalità, alle attività di accertamento, verifica e controllo, finalizzate alla prevenzione e al contrasto 
degli illeciti di natura tributaria e extra tributaria, in particolare ai fini della tutela dell’ambiente, della salute 
e della sicurezza anche svolgendo attività analitiche speciali (ad esempio, o.g.m., droghe, gemmologia). 
Contribuisce alla formulazione di pareri tecnici. Rappresenta l’Agenzia in organi collegiali, commissioni 
nonché in congressi e in convegni, in ambito nazionale e internazionale. 

 
 

Codice concorso ADM/BIO 
Numero posti 4 (quattro) 
Profilo Biologo 

Strutture 

n. 1 Veneto 
n. 1 Campania 
n. 1 Puglia 
n. 1 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Abilitazione all’esercizio della professione di biologo e iscrizione all’albo 
dell’Ordine nazionale dei biologi, sezioni A o B, istituito con D.P.R. n. 328 del 
2001. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, elementi di 
microbiologia e biologia molecolare, genetica, metodiche di laboratorio e 
biostatistica, sicurezza in laboratorio e standard di qualità, biologia generale, 
chimica generale e organica, biochimica, zoologia. 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata ad effettuare analisi biologiche, microbiologiche e biotecnologiche anche 
con nuove metodiche, provvede all’identificazione e ai controlli di merci di origine e natura biologica. 
Offre il proprio contributo ai fini della formulazione di pareri tecnici; partecipa ad attività di studio, 
ricerca e sperimentazione. 

 
3. Per tutti i codici di concorso, i candidati in possesso di titolo accademico conseguito 

all’estero sono ammessi alle prove concorsuali, purché il titolo sia stato dichiarato 
equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei ministri –  
Dipartimento della Funzione Pubblica, sentito il Ministero dell'università e della ricerca, 
ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165 ovvero 
sia stata attivata la predetta procedura di equivalenza. La dichiarazione di equivalenza va 
acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione 



 
 

  
   IL DIRETTORE GENERALE 

16 

ad altri concorsi. Il candidato è ammesso con riserva alle prove concorsuali in attesa 
dell’emanazione di tale provvedimento. La modulistica e la documentazione necessaria 
per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito istituzionale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
www.funzionepubblica.gov.it.  
 

4. Ciascun candidato potrà presentare domanda di partecipazione per un unico codice di 
concorso, presso una sola delle strutture di cui all’articolo 1, comma 2 
(Regione/Comune/Strutture centrali)(1). Per il codice di concorso ADM/FRI, i candidati 
potranno concorrere solo per uno dei posti previsti per ciascun ambito linguistico di 
specializzazione. 
 

5. Per i codici di concorso per i quali è richiesto come requisito obbligatorio di 
partecipazione l’iscrizione all’albo del relativo ordine professionale, l’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, 
consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio nella data stabilita dall’Agenzia. 
 

6. Per i posti riservati a Uffici ubicati nella Provincia Autonoma di Bolzano la Direzione 
interprovinciale di Bolzano e Trento provvederà in autonomia all’emanazione del bando 
e alla gestione della relativa procedura concorsuale. 
 

7. Per i posti degli Uffici ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 38 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante 
lo “Statuto speciale per la Valle d’Aosta”, e agli articoli 50 e s.s. della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, contenente “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Valle d’Aosta”. 

 
 

ARTICOLO 2 
RISERVE DI POSTI 

 
1. Per ciascun codice di concorso sono previste le riserve di posti indicate dall’articolo 5 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nonché dalla legge 12 
marzo 1999, n. 68, nei limiti della complessiva quota d’obbligo stabilita dall’articolo 3, 
comma 1, della medesima legge. Sono altresì previste le riserve di cui agli articoli 1014, 
comma 1, e 678, comma 9, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 
2. Qualora tra i candidati presenti nelle singole graduatorie di merito, ve ne siano alcuni che 

appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si terrà conto 
prima del titolo che dà diritto a una maggiore riserva nell’ordine indicato dall’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Anteriormente 
all’approvazione della graduatoria generale di merito, si procederà a quantificare, per 
ciascun codice di concorso, l’eventuale riserva di posti di cui all’articolo 7, comma 2, della 

                                                 
(1)  A titolo meramente esemplificativo si chiarisce che i candidati che partecipano per i posti previsti per il codici di concorso 
ADM/FAMM presso la Regione Lombardia non possono partecipare per i posti previsti per quel medesimo codice presso la 
sede di Tirano, né per altri codici di concorso. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/
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legge 12 marzo 1999, n. 68, previa verifica del raggiungimento del limite della complessiva 
quota d’obbligo prevista dall’articolo 3, comma 1, della legge medesima. 

 
3. Le riserve di posti non possono complessivamente superare la metà dei posti previsti per 

ciascuna struttura di cui all’articolo 1, comma 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria 
una riduzione dei posti, essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di 
aventi diritto a riserva. 

 
4. Coloro che intendano avvalersi delle riserve previste dal presente articolo devono farne 

espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso. 
 
5. Le riserve di posti che non risultino coperte per mancanza di aventi titolo sono conferite 

ai concorrenti che abbiano superato le prove, secondo l’ordine di graduatoria. 
 
 

ARTICOLO 3 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
1. Per l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, ovvero titolarità di uno 
degli altri status previsti dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165; per i soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, essere in possesso dei requisiti, ove compatibili, di cui all’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174; 

b) idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione sottopone, comunque, a visita 
medica di controllo i nuovi assunti, secondo la normativa vigente; 

c) titoli di studio e/o specifici requisiti riportati nei prospetti di cui all’articolo 1, 
comma 2; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
f)  non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero dichiarati 
decaduti o licenziati da un impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito lo stesso mediante presentazione di documenti falsi e, comunque, con 
mezzi fraudolenti; 

g) non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici o, in ogni caso, per reati contro la pubblica 
amministrazione o per reati aventi come soggetto passivo la pubblica 
amministrazione; 

h) per i candidati di sesso maschile, posizione regolare nei confronti del servizio di 
leva, secondo la normativa applicabile. 

 
2. I requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso e devono persistere 
fino alla data di stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
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3. Per i candidati che non siano cittadini italiani o cittadini dell’Unione europea, i punti d), 
e) e h) del comma 1, si applicano solo ove compatibili. 

 
4. I candidati sono ammessi al concorso con riserva. In ogni momento della procedura, con 

provvedimento motivato del Direttore della Direzione Personale, può esserne disposta 
l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti.  

 
 

ARTICOLO 4 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
 

1. Le domande di partecipazione dovranno essere redatte esclusivamente in forma 
telematica sulla piattaforma Concorsi Smart cui si accede tramite il Sistema Pubblico di 
Identità Digitale (SPID) attraverso il seguente link: https://adm.concorsismart.it(2) . 

 
2. Le attività di compilazione e di invio telematico della domanda di partecipazione 

dovranno essere completate entro le ore 18.00 del trentesimo giorno solare, decorrente 
dal giorno successivo  a quello di pubblicazione del presente bando nel sito internet 

                                                 
(2) Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato dovrà seguire le indicazioni contenute nel 
“MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma e seguire le indicazioni sotto riportate:  
- il candidato dovrà cliccare sul link https://adm.concorsismart.it per accedere alla Piattaforma Concorsi Smart;  
- accedere alla Piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 
- dopo aver completato la procedura di autenticazione e aver acconsentito al trattamento dei dati personali, sarà possibile 
accedere alla Sezione “Concorsi” e selezionare il concorso di interesse.  
Nella compilazione della domanda telematica nella parte sinistra della schermata apparirà il menù di tutte le Sezioni che 
dovranno essere compilate. 
Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si potrà procedere all’invio della DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e confermato l'invio. In caso contrario il 
sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di compilazione dei campi mancanti e di errore. Nella Sezione 
“Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi:  

• Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata;  
• Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla;  

       • Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.  
Il sistema informatico inoltrerà al candidato una mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. Qualora non si 
ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella Sezione “Riepilogo Candidatura”.  
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione 
del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser aggiornato di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione. 
Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può effettuare la 
riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto “Annulla invio domanda”. Una volta 
effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia 
domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”.  
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di Assistenza Concorsi 
Smart attraverso la chat presente in Piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat 
automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più 
frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per 
informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare direttamente con gli operatori digitando 
la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 
14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi). Si raccomanda di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore 
dell’ultimo giorno utile per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l’Agenzia delle 
dogane e monopoli non si assume responsabilità alcuna. 

 

https://adm.concorsismart.it/
https://adm.concorsismart.it/
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dell’Agenzia www.adm.gov.it e del relativo avviso nella Gazzetta  Ufficiale della 
Repubblica italiana – 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». Qualora il termine di 
presentazione delle domande cada in un giorno festivo, il termine medesimo si intenderà 
prorogato alle ore 18.00 del primo giorno feriale successivo. Dopo tale termine non sarà 
più possibile procedere all’invio delle candidature. 
 

3. Nella domanda il candidato dovrà, sotto la propria responsabilità, comunicare/dichiarare: 
a) nome e cognome (le donne coniugate indicano il cognome da nubili); 
b) data e luogo di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza. Si farà riferimento all’indicazione della residenza per l’eventuale 

ripartizione dei candidati su base territoriale nel caso di decentramento delle prove 
d’esame. I candidati residenti all’estero dovranno specificare lo stato di residenza 
nella sezione “Anagrafica”; 

e) recapito telefonico nonché il proprio indirizzo PEC al quale si intendono ricevere 
tutte le successive comunicazioni relative al concorso e dal quale il candidato 
trasmetterà ogni comunicazione o documentazione. L’indirizzo PEC inserito 
dovrà essere obbligatoriamente intestato al candidato e costituisce onere del 
medesimo verificare la correttezza dell’indirizzo PEC dichiarato; 

f) il codice di concorso e la struttura di cui all’articolo 1, comma 2 
(Regione/Comune/Strutture centrali) per i quali intende concorrere;  

g) il possesso degli specifici requisiti riportati nei prospetti di cui all’articolo 1, comma 
2 (abilitazione e/o iscrizione all’Ordine professionale, certificazioni linguistiche 
etc.) o del titolo di studio richiesto dal presente bando indicando data, luogo e 
istituto di conseguimento. In caso di titolo di studio conseguito all’estero, indicare 
gli estremi del provvedimento che ne dispone l’equiparazione o, in caso di richiesta 
del riconoscimento del titolo, indicare gli estremi relativi all’avvenuta presentazione 
della richiesta di riconoscimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

h) per i codici di concorso ADM/FRI, ad eccezione del codice ADM/FRI arabo, il 
possesso della certificazione della lingua straniera prescelta, ovvero per i cittadini 
spagnoli e portoghesi di essere madrelingua; 

i) il possesso dei titoli valutabili di cui all’articolo 10; 
j) di essere cittadino dell’Unione europea ovvero di essere titolare di uno degli altri 

status previsti dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; i 
soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
dovranno, altresì, dichiarare di essere in possesso dei requisiti, ove compatibili, di 
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1994, n. 174; 

k) di godere dei diritti civili e politici; 
l) di possedere l’idoneità fisica all’impiego; 
m) se portatore di handicap o affetto da DSA; 
n) l’eventuale diritto all’esenzione dalla prova preselettiva ai sensi dell’articolo 20, 

comma 2 bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 allegando la necessaria 
documentazione prevista dal successivo articolo 7, comma 10, nella sezione 

http://www.adm.gov.it/
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“Allegati” della piattaforma. Tale dichiarazione deve essere resa espressamente a 
pena di esclusione dal beneficio; 

o) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero 
dichiarato decaduto o licenziato da un impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito lo stesso mediante presentazione di 
documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti; 

p) di non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che 
comportano l’interdizione dai pubblici uffici o, in ogni caso, per reati contro la 
pubblica amministrazione o per reati aventi come soggetto passivo la pubblica 
amministrazione; 

q) le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto, riabilitazione o perdono giudiziale, ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti, specificandone la natura; 

r) la posizione nei confronti del servizio di leva, secondo la normativa applicabile; 
s) il possesso di eventuali titoli di preferenza, tra quelli previsti dall’articolo 5 del 

D.P.R. n. 487/94 e successive modifiche e integrazioni o di altri titoli di preferenza 
previsti dalla normativa vigente. Gli ulteriori titoli di preferenza, rispetto a quelli 
previsti dall’articolo 5 del D.P.R. n. 487/94, andranno inseriti nella sezione 
“Informazioni Aggiuntive”; 

t) se titolare del diritto alla riserva di cui all’articolo 2, comma 1, del presente bando 
inserendo la relativa dichiarazione nella sezione “Informazioni Aggiuntive”;  

u) di avere preso visione dell’informativa generale sul trattamento dei dati pubblicata 
sul sito dell’Agenzia www.adm.gov.it; 

v) per i candidati che abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti 
ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta, di esser in possesso dei 
requisiti previsti dall’art. 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196 e successive 
modifiche e integrazioni, così come richiamati dall’articolo 9, comma 6, del 
presente bando, per l’esonero dalla prova di accertamento della conoscenza della 
lingua francese; 

w) per i candidati che abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti 
ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta, se residenti nella Regione 
Autonoma medesima da almeno un anno alla scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

 
4. I titoli di preferenza e di riserva di cui alle lettere s), t) e w) non dichiarati espressamente 

nella domanda di partecipazione non possono essere fatti valere successivamente anche 
se trasmessi entro il termine di cui all’articolo 11, commi 5 e 6. 

 
5. Le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci sono punite con le sanzioni penali 

previste dall’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445. 

 
6. Il candidato portatore di handicap e il candidato affetto da disturbi specifici 

dell’apprendimento (DSA) dovrà indicare, nell’apposito campo della domanda di 
partecipazione, la natura dell’eventuale ausilio e degli strumenti compensativi, nonché 

http://www.adm.gov.it/
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l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi della normativa vigente. Entro il termine 
perentorio di quindici giorni decorrente dal giorno successivo al termine di scadenza per 
la presentazione della domanda di partecipazione, il candidato dovrà inviare la 
certificazione medico-sanitaria, rilasciata dalla commissione medico-legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica, che dovrà contenere esplicito riferimento 
alle limitazioni che l’handicap determina in funzione delle procedure preselettive e/o 
selettive. Richieste di ausili/misure compensative e/o tempi aggiuntivi generiche e non 
supportate dalla documentazione sanitaria necessaria non potranno essere valutate. La 
concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata a insindacabile 
giudizio della struttura collegiale di cui all’articolo 7, comma 7, limitatamente allo 
svolgimento della prova preselettiva e delle commissioni esaminatrici nominate per 
ciascun codice di concorso, per lo svolgimento della prova scritta e della prova orale, sulla 
scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso e tenuto 
conto della tipologia di prova d’esame e delle relative modalità di svolgimento. I tempi 
aggiuntivi non potranno comunque eccedere il 50% del tempo assegnato per ciascuna 
prova. Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa sul proprio handicap 
dovrà essere trasmessa alla Direzione Personale, Ufficio Reclutamento utilizzando i 
seguenti indirizzi PEC e riportando nell’oggetto della mail il codice del concorso per cui 
si è presentata la domanda di partecipazione (es. “CONCORSO CODICE 
ADM/FAMM”):  

 
- codice ADM/FAMM:               adm.famm@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/LEG:                adm.leg@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/FRI:                        adm.fri@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/AEF:                 adm.aef@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/INF:                 adm.inf@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/ING:                adm.ing@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/ING-ARC:              adm.ing-arc@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/CH:                 adm.ch@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/BIO:                adm.ch-bio@pec.adm.gov.it 
 
Eventuali gravi limitazioni fisiche o dell’apprendimento, sopravvenute successivamente 
alla data di scadenza prevista dal presente comma, che potrebbero comportare la 
concessione di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovranno essere documentate mediante 
certificazione medica, che sarà valutata dalla struttura collegiale o dalla commissione 
esaminatrice, la cui decisione, sulla scorta della documentazione sanitaria che consenta di 
quantificare il tempo aggiuntivo ritenuto necessario, resta insindacabile e inoppugnabile. 

 
7. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli non è responsabile in caso di smarrimento delle 

comunicazioni amministrative dipendenti da omissioni o errori presenti nelle 
dichiarazioni con cui i candidati indicano il proprio recapito, nonché in caso di eventuali 
disservizi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 
8. Per la partecipazione al concorso il candidato dovrà versare una quota pari a € 10,00 per 

le spese di segreteria e amministrative, da corrispondere secondo le modalità previste dalla 
piattaforma telematica per la presentazione delle domande. Per effettuare il versamento 

mailto:adm.famm@pec.adm.gov.it
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della tassa di concorso è possibile collegarsi al link presente nella pagina “Dettagli 
Concorso” https://www.adm.gov.it/portale/pagamento-contributo-concorso e seguire 
le relative istruzioni. La quota non è rimborsabile. Una volta effettuato il pagamento sarà 
necessario allegare la ricevuta di pagamento nella sezione “Allegati”(3). 
 

9. I candidati dovranno allegare alla domanda on-line soltanto i seguenti documenti: 
 

a) l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai 
cittadini non italiani e non europei di partecipare al presente concorso; 

b) provvedimento di equipollenza/equiparazione, nonché istanza di richiesta ovvero 
autocertificazione dell’avvenuta presentazione dell’istanza, dei titoli di studio 
conseguiti all’estero, se si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali”; 

c) l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante 
lo stato DSA o di disabilità e la percentuale di invalidità; 

d) ricevuta del versamento comprovante l’avvenuto pagamento della tassa di concorso 
di € 10,00 effettuato nei termini di scadenza. 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf 
e non superare i 20 MB. 
 

10. Non saranno considerate valide le domande inviate con modalità diverse da quelle 
prescritte e quelle compilate in modo difforme o incompleto rispetto a quanto stabilito 
nel presente bando di concorso. 

 
 

ARTICOLO 5 
COMMISSIONI D’ESAME 

 
1. Il Direttore Generale dell’Agenzia, con determinazione pubblicata nel sito istituzionale, 

provvede alla nomina delle commissioni esaminatrici per ogni codice di concorso, 
costituite da un Presidente e da due componenti esperti nelle materie oggetto d’esame 
oltre che dal segretario. Laddove si renda necessario, alla commissione esaminatrice 
possono essere aggregati membri aggiunti per la valutazione della conoscenza delle lingue 
straniere e delle competenze informatiche.  

 
2. Per le eventuali assenze temporanee o impedimenti dei componenti delle commissioni 

esaminatrici, può essere prevista la nomina di un Presidente supplente, di componenti 
supplenti, di membri aggiunti per la valutazione della conoscenza delle lingue straniere e 
delle competenze informatiche supplenti e di un segretario supplente da effettuarsi 
contestualmente alla costituzione delle commissioni esaminatrici o con successivi 
provvedimenti. 

                                                 
(3) Accedendo alla piattaforma e seguendo le indicazioni riportate, sarà possibile effettuare il pagamento o mediante PagoPA o 
mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato a “Agenzia dogane e monopoli”, identificato dalle seguenti coordinate: 
IBAN IT43 N010 0003 2300 0000 0000 618, indicando la seguente causale: “Concorso 340ADM_ codice fiscale del 
candidato”. La ricevuta del pagamento effettuato dovrà essere inserita nella sezione “Allegati” della piattaforma. 
 

https://www.adm.gov.it/portale/pagamento-contributo-concorso
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3. Le commissioni esaminatrici possono avvalersi dell'ausilio di soggetti specializzati, anche 

esterni alla pubblica amministrazione, per la predisposizione e l’esecuzione delle prove 
preselettive e scritte. 

 
4. Le commissioni esaminatrici possono svolgere i propri lavori in modalità telematica e/o 

mediante strumenti di videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la 
tracciabilità delle comunicazioni. 

 
 

ARTICOLO 6 
PROVE SELETTIVE 

 
1. La procedura di selezione consiste nelle seguenti prove: 

a) una prova preselettiva (eventuale); 
b) una prova scritta; 
c) una prova orale. 

  
2. La procedura selettiva prevede, altresì, la valutazione dei titoli di cui all’articolo 10. Il 

punteggio per la valutazione dei titoli conseguito dai candidati verrà reso noto ai medesimi 
prima dello svolgimento della prova orale. 
 

3. Per essere ammessi a sostenere la prova preselettiva, la prova scritta e la prova orale i 
concorrenti devono essere muniti di un valido documento di riconoscimento. 

 
 

ARTICOLO 7 
PROVA PRESELETTIVA 

 
1. Nel caso in cui il numero di candidati sia pari o superiore a 10 volte il numero dei posti 

messi a concorso per ciascun codice in ciascuna Regione/Comune/Strutture centrali, 
considerato anche il numero complessivo delle candidature pervenute, potrà essere 
effettuata una prova preselettiva. Esclusivamente per i codici di concorso/strutture per i 
quali sono stati messi a bando 1 posto o 2 posti la prova preselettiva si svolgerà se il 
numero complessivo di candidati sia pari o superiore a 20 unità, considerato anche il 
numero complessivo delle candidature pervenute. 

 
2.  La prova preselettiva, unica per tutti i codici di concorso, potrà svolgersi anche in giorni 

diversi non consecutivi e consisterà in un test, da risolvere in cinquanta minuti, composto 
da cinquanta quesiti a risposta multipla con tre opzioni di risposta, di cui una sola esatta, 
così articolato: diciotto domande attitudinali per la verifica della capacità logico-deduttiva 
e di ragionamento logico-matematico, dodici concernenti elementi di diritto penale e le 
funzioni della polizia giudiziaria, quindici di lingua inglese e cinque di conoscenza base 
degli strumenti di office automation. Non è prevista la pubblicazione di una banca dati.  
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3. A ciascuna risposta è attribuito il seguente punteggio: risposta esatta: +1 punto; risposta 
non data o risposta multipla o non valida: 0 punti; risposta errata: -0,33 punti 

 
4. Le comunicazioni relative alle date e alle sedi, anche decentrate, di svolgimento della prova 

preselettiva saranno rese note tramite avviso pubblicato nel sito internet dell’Agenzia 
www.adm.gov.it il 12 ottobre 2022. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli 
effetti di legge. I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso sono 
tenuti a presentarsi nel giorno, nell'ora e nel luogo indicati nel predetto avviso. 

 
5. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato comporta 

l’esclusione dal concorso, qualunque ne sia la causa. 
 
6. Per la predisposizione dei quesiti relativi alla prova e della conseguente correzione degli 

elaborati, l’Agenzia potrà avvalersi di procedure automatizzate gestite da enti o società 
specializzate in selezione del personale. 

 
7. Per lo svolgimento in maniera congiunta della prova preselettiva sarà nominata dal 

Direttore Generale dell’Agenzia una apposita struttura collegiale che presiederà allo 
svolgimento delle operazioni di estrazione delle domande, di svolgimento delle prove e 
di correzione dei questionari, nonché alla predisposizione degli elenchi, distinti per 
ciascun codice di concorso e per ogni struttura di cui all’articolo 1, comma 2, dei candidati 
che abbiano superato la prova.  
 

8. La comunicazione relativa ai risultati della prova preselettiva sarà pubblicata sul sito 
internet dell’Agenzia con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
 

9. Sarà ammesso alla prova scritta un numero di candidati pari a 8 volte il numero dei posti 
previsto per ciascun codice di concorso per ogni struttura di cui all’articolo 1, comma 2, 
più eventuali candidati collocatisi a parità di punteggio all’ultimo posto utile in ordine di 
graduatoria. Esclusivamente per le strutture di cui all’articolo 1, comma 2, per le quali 
sono stati messi a bando 1 posto o 2 posti, saranno ammessi alla prova scritta i primi 20 
candidati più eventuali pari merito. A tal fine saranno predisposti per ogni codice di 
concorso (Regione/Comune/Strutture centrali) distinti elenchi. Il punteggio conseguito 
al termine della prova preselettiva non concorre in alcun caso alla formazione della 
valutazione finale di merito. 
 

10. I candidati portatori di handicap con percentuale di disabilità pari almeno all’80% non sono 
tenuti a sostenere l’eventuale prova preselettiva, ai sensi dell'articolo 20, comma 2 bis, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. I candidati che intendono avvalersi dell’esonero dalla 
preselezione dovranno, a pena di esclusione del beneficio, dichiararlo all’interno della 
domanda e allegare la relativa documentazione sanitaria nella sezione “Allegati” della 
piattaforma telematica di cui all’articolo 4. La mancata presentazione della 
documentazione nei termini di cui al presente comma preclude la possibilità di avvalersi 
dell’esonero dalla partecipazione alla prova preselettiva. 
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11. La prova preselettiva potrà svolgersi anche mediante il supporto di strumentazione 
informatica e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione di soluzioni 
tecniche che assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, l'identificazione dei 
partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità.  

 
 

ARTICOLO 8 
PROVA SCRITTA 

 
1. I candidati ammessi alla prova scritta saranno avvisati almeno quindici giorni prima della 

data in cui la stessa deve essere sostenuta, mediante avviso pubblicato nel sito internet 
dell’Agenzia www.adm.gov.it. Tale comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti 
di legge. 

 
2. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato dal 

predetto avviso comporta l’esclusione dal concorso, qualunque ne sia la causa. 
 
3. Al fine di accertare le competenze previste per ciascun profilo professionale, la prova 

scritta si articola in: 
a) Due quesiti a risposta aperta da redigere in massimo 2000 battute (spazi inclusi), 

anche di carattere teorico-pratico o interdisciplinare, su tutte o alcune delle materie 
di cui al prospetto riportato all'articolo 1, comma 2, per ciascun codice di concorso, 
ad esclusione delle materie di cui al successivo punto b). A ciascuna risposta è 
attribuibile il punteggio massimo di 10 punti; 

b) Dieci quesiti a risposta multipla di cui 2 in lingua inglese sulle seguenti materie: fini 
istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
funzioni e compiti della polizia giudiziaria. Per il codice di concorso ADM/FRI 5 
quesiti saranno formulati in lingua inglese e 5 nella lingua araba, cinese, portoghese 
o spagnola a seconda dell’ambito linguistico per il quale i candidati hanno 
concorso. A ciascuna risposta è attribuito il seguente punteggio: risposta esatta: +1 
punto; risposta non data o risposta multipla, non valida o errata: 0 punti. 
 

4. I candidati non possono introdurre nella sede di esame testi di legge, carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri, codici, pubblicazioni, telefoni cellulari e altri dispositivi mobili 
idonei alla memorizzazione o alla trasmissione di dati, né possono comunicare tra di loro. 
In caso di violazione di tali disposizioni la commissione esaminatrice o il comitato di 
vigilanza, costituito presso ciascuna sede decentrata d’esame, deliberano l'immediata 
esclusione dal concorso.  

 
5. Le prove scritte potranno svolgersi anche presso sedi decentrate e/o mediante il supporto 

di strumentazione informatica e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione 
di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, 
l'identificazione dei partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità.  
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6. Le commissioni esaminatrici procedono alla valutazione della prova scritta anche 
mediante sedute svolte in modalità telematica, secondo procedure che garantiscano 
principi di anonimato nella correzione delle prove nonché la sicurezza e la tracciabilità 
delle comunicazioni. 
 

7. Gli elenchi dei candidati che hanno superato le prove scritte saranno approvati dalle 
commissioni esaminatrici per ciascun codice di concorso (Regione/Comune/Strutture 
centrali) e la comunicazione relativa ai risultati della prova sarà pubblicata sul sito internet 
dell’Agenzia con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 
8. Per ciascuno dei codici di concorso sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 

conseguito il punteggio di almeno 21/30.  
 
 

ARTICOLO 9 
PROVA ORALE 

 
1. La sede, il giorno e l’ora di svolgimento della prova orale saranno pubblicati mediante 

avviso sul sito internet dell’Agenzia www.adm.gov.it e comunicati via PEC ai candidati 
ammessi a sostenere la prova almeno venti giorni prima della data della prova stessa. Tale 
comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 
2. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato dal 

predetto avviso, senza giustificato e certificato motivo, comporta l’esclusione dal 
concorso. 

 
3. La prova orale consiste in un colloquio mirato ad accertare la preparazione del candidato 

nonché la sua attitudine all’espletamento delle funzioni previste dal profilo e verterà su 
tutte o alcune delle materie di cui al prospetto riportato all’articolo 1, comma 2.  

 
4. Nel corso della prova orale viene accertata, altresì, la capacità di utilizzo del personal 

computer, dei software e degli applicativi più diffusi. 
 

5. In applicazione dell’articolo 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196, per i candidati che 
abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti ubicati nella Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta sarà accertata la conoscenza della lingua francese sia in 
forma scritta – mediante la redazione di una traduzione dall’italiano al francese di un breve 
testo – sia in forma orale – mediante una conversazione in lingua francese. 
 

6. Ai sensi dell’art. 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196, sono esonerati dalla prova di cui 
al precedente comma 5 coloro che abbiano superato la quarta prova francese, prevista 
dall’articolo 21, comma 20 bis, della legge 15 marzo 1997, n. 59, introdotto dall’articolo 1, 
comma 22, della legge 16 giugno 1998, n. 191, agli esami di Stato in un istituto della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta e che abbiano svolto un percorso formativo 
riconosciuto valido sulla base delle disposizioni vigenti nella Regione stessa per l’accesso 
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alle qualifiche funzionali per le quali sono richiesti i medesimi titoli di studio di cui ai 
prospetti dell’articolo 1, comma 2 del presente bando.  

 
7. Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commissione esaminatrice forma 

l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
Tale elenco è reso pubblico nei locali dell'Agenzia secondo modalità comunicate ai 
candidati. 

 
8. La prova si intende superata dai candidati che abbiano conseguito una votazione di 

almeno 21/30.  
 

9. La prova orale potrà svolgersi anche mediante il supporto di strumentazione informatica 
e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, l’identificazione dei partecipanti, 
nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità. L’Agenzia, si riserva la 
facoltà di autorizzare, su richiesta delle commissioni esaminatrici, lo svolgimento della 
prova orale in videoconferenza, anche in presenza di specifiche e contingenti esigenze dei 
singoli candidati, nel rispetto dei requisiti di sicurezza di cui al presente comma. 

 
 

ARTICOLO 10 
TITOLI VALUTABILI 

 
1. La valutazione dei titoli, per ciascun codice di concorso, di cui all’articolo 1, comma 2, è 

effettuata mediante il ricorso a piattaforme digitali dalle commissioni esaminatrici.  
 

2. La valutazione è effettuata sulla base dei titoli dichiarati dai candidati nella domanda di 
ammissione al concorso. Tutti i titoli per i quali il candidato richiede la valutazione devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
cui al presente bando. Saranno valutati esclusivamente i titoli per i quali siano state fornite 
tutte le informazioni richieste; al fine di verificare l’effettivo possesso dei titoli dichiarati 
l’Agenzia si riserva di effettuare i necessari riscontri. 
 

3. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo di 18 punti così ripartiti: 
a) 1.5 punti per la votazione di laurea pari o superiore a 105/110 oppure a 95/100, 

con riferimento al voto del titolo di studio conseguito con maggior profitto 
nell’ambito di quelli richiesti per la partecipazione al concorso o di quelli necessari 
per il conseguimento dell’abilitazione professionale per l’ammissione al concorso; 

b) 0.5 punti aggiuntivi in caso di votazione con lode conseguita per il titolo di cui alla 
lettera precedente;  

c) 3 punti per il possesso, per i codici ADM/FAMM, ADM/FRI, ADM/LEG. 
ADM/AEF, ADM/INF, della laurea specialistica o magistrale ovvero della laurea 
a ciclo unico o del diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento di studi 
previgente al D.M. n. 509/99, indicati all’articolo 1, comma 2, quali requisiti ai fini 
della partecipazione al concorso; potrà essere considerato un solo titolo di cui alla 
presente lettera; 
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d) 3 punti per il possesso, per i codici ADM/ING, ADM/ING-ARC, ADM/CH e 
ADM/BIO, dell’iscrizione alla sezione A dei rispettivi albi professionali indicati 
all’art. 1, comma 2, del presente bando; potrà essere considerato un solo titolo di 
cui alla presente lettera; 

e) 1 punto per aver conseguito l’abilitazione alla professione forense, di dottore 
commercialista, di esperto contabile, di revisore legale dei conti, di attuario o di 
attuario junior; potrà essere considerato un solo titolo di cui alla presente lettera; 

f) 1,5 punti per il dottorato di ricerca; potrà essere considerato un solo dottorato di 
ricerca; 

g) 1 punto per il diploma di specializzazione universitario, master universitario di I o 
di II livello; potrà essere considerato un solo titolo di cui alla presente lettera; 

h) 2 punti per il possesso della patente nautica senza alcun limite dalla costa, in corso 
di validità; 

i) 2 punti per l’abilitazione da motorista navale secondo le vigenti disposizioni del 
Codice della navigazione; 

j) 1 punto per i candidati iscritti all’elenco degli esperti di radioprotezione, di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in possesso dell’abilitazione di 1° grado; 

k) 2 punti per i candidati iscritti all’elenco degli esperti di radioprotezione, di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in possesso dell’abilitazione di 2° grado; 

l) 3 punti per i candidati iscritti all’elenco degli esperti di radioprotezione, di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in possesso dell’abilitazione di 3° grado; 

m) 2.5 punti per i candidati iscritti all’albo degli esperti antincendio di cui al decreto 
del Ministro dell’Interno del 5 agosto 2011. 

I punteggi di cui alle lettere j), k), e l) non sono cumulabili tra loro. 
 
 

ARTICOLO 11 
TITOLI DI PREFERENZA E DI RISERVA 

 
1. A parità di merito, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487, sono preferiti: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
e) gli orfani di guerra; 
f) gli orfani di caduti per fatto di guerra; 
g) gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
h) i feriti in combattimento; 
i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra e 

anche i capi di famiglia numerosa; 
j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 

o non sposati dei caduti di guerra; 
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n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 
o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 
o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di 

un anno, nell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
r) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
s) gli invalidi e i mutilati civili; 
t) i militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della 

ferma o rafferma. 
 

2. Costituiscono, inoltre, titoli di preferenza a parità di merito: 
a) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso 

l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 16 octies, comma 1 quater del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 50 del decreto legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114; 

b) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici 
giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo 
parte dell’ufficio per il processo, così come indicato dall’articolo 16 octies, comma 
1 quinquies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 50 del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. 
 

3. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia 

coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) solo per i candidati che concorrono per i posti ubicati in Valle d’Aosta, dall’essere 

residenti nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta da almeno un anno alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

Costituisce, inoltre, titolo di preferenza a parità di merito e di titoli l’avere svolto, con 
esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69. 

 
4. Se a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli di preferenza due o più candidati 

dovessero collocarsi in pari posizione, sarà preferito il candidato più giovane di età, ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 
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5. I candidati che abbiano superato la prova orale e intendano far valere i titoli di preferenza 
già indicati nella domanda di partecipazione dovranno far pervenire mediante PEC 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, Direzione Personale, Ufficio Reclutamento, 
riportando  nell’oggetto della email il codice del concorso per cui si è presentata la 
domanda di partecipazione (es. “CONCORSO CODICE ADM/FAMM”), entro il 
termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui 
hanno sostenuto la suddetta prova, l’idonea documentazione comprovante il possesso dei 
titoli di preferenza dichiarati, da cui risulti, altresì, il possesso di tali titoli anche alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. La documentazione dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi PEC: 
 
- codice ADM/FAMM:               adm.famm@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/LEG:                 adm.leg@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/FRI:                  adm.fri@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/AEF:      adm.aef@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/INF:          adm.inf@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/ING:       adm.ing@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/ING-ARC:       adm.ing-arc@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/CH:               adm.ch@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/BIO:       adm.ch-bio@pec.adm.gov.it 

 
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, i candidati che hanno diritto alla riserva dei 

posti di cui al precedente articolo 2, comma 3, devono produrre idonea documentazione 
ovvero opportuna dichiarazione sostitutiva di certificazione da cui risulti, altresì, il 
possesso del requisito anche alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. 

 
7. I titoli di preferenza e di riserva devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso e devono persistere 
fino alla scadenza del temine di cui al comma 5. Non si terrà conto dei titoli di preferenza 
e di riserva non dichiarati dai candidati nella domanda di partecipazione. 
 

8. Il ritardo nella presentazione dei documenti o delle relative dichiarazioni sostitutive di 
certificazione, ove consentite, o la presentazione di documenti irregolarmente compilati 
o diversi da quelli prescritti comporteranno, senza necessità di avviso, la decadenza dai 
relativi benefici. 

 
 

ARTICOLO 12 
GRADUATORIE  

 
1. Per ciascun codice di concorso le commissioni esaminatrici formano le graduatorie di 

merito, distinte per ogni Regione/Comune/Strutture centrali, dei candidati che abbiano 
superato le prove previste dal bando, secondo il punteggio complessivo riportato 
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sommando il voto conseguito nella prova scritta a quello conseguito nella prova orale, al 
quale andrà aggiunto quello relativo ai titoli valutabili di cui all'articolo 10. 

 
2. Accertata la regolarità della procedura, si provvederà all’approvazione delle graduatorie di 

merito e alla dichiarazione ufficiale dei vincitori, tenuto conto delle riserve dei posti 
previste dall’articolo 2 del presente bando, nonché degli eventuali titoli di preferenza 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia, da far valere a parità di punteggio e/o di titoli. 

 
3. La rinuncia all'assunzione presso le Regioni/Comuni/Strutture centrali per le quali i 

candidati hanno concorso comporta di diritto la perdita della posizione nelle rispettive 
graduatorie e impedisce ai medesimi di confluire nell’elenco di cui all'articolo 13. 

 
4. Le graduatorie di merito, unitamente a quelle dei vincitori, saranno pubblicate nel sito 

internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli www.adm.gov.it 
 

 
ARTICOLO 13 

ELENCO GENERALE DEGLI IDONEI 
 
1. Per ciascun codice di concorso, i candidati idonei collocati nelle relative graduatorie di 

merito di cui all’articolo 12 - a seguito dell’assunzione di tutti i vincitori - confluiranno in 
un elenco generale degli idonei, adottato con determinazione del Direttore Generale 
dell’Agenzia, redatto in ordine decrescente di punteggio complessivamente riportato e 
tenendo conto di eventuali titoli di preferenza.  
 

2. I candidati collocati nell’elenco di cui al comma 1, tenuto conto della posizione occupata 
nel medesimo, saranno convocati per la copertura dei posti rimasti vacanti in una struttura 
diversa da quella per la quale hanno concorso. 

 
3. I candidati collocati nell’elenco di cui al comma 1, che non accetteranno l’assegnazione 

presso una struttura diversa da quella per la quale hanno concorso, conservano il diritto 
al mantenimento della posizione occupata nella graduatoria di cui all’articolo 12 e 
nell’elenco di cui al comma 1.  

 
4. I candidati che abbiano accettato l’assegnazione presso una struttura diversa da quella per 

la quale hanno concorso decadono di diritto dalla posizione occupata nella propria 
graduatoria di merito di cui all’articolo 12 anche qualora, in qualsiasi momento, dovessero 
mutare le esigenze organizzative dell’Agenzia in relazione ai posti da coprire nella struttura 
di interesse. 
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ARTICOLO 14 
DOCUMENTAZIONE 

 
1. I vincitori saranno invitati a produrre entro i 30 giorni antecedenti la data comunicata per 

la stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, i documenti e/o 
le dichiarazioni sostitutive di certificazione necessari per l’assunzione che saranno nella 
stessa comunicazione elencati. 

 
2. Per i candidati invalidi di guerra, invalidi per servizio, invalidi civili, mutilati e invalidi del 

lavoro e per quelli riconosciuti portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992, il 
certificato medico deve essere rilasciato dalla competente struttura sanitaria e contenere, 
oltre a una esatta descrizione della natura, del grado di invalidità e delle condizioni attuali 
risultanti dall’esame obiettivo, le ulteriori dichiarazioni previste dalla predetta norma. 

 
3. L’Amministrazione, comunque, sottopone a visita medica di controllo tutti i nuovi 

assunti, secondo la normativa vigente. 
 
4. L’Amministrazione procede a idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive. Le dichiarazioni mendaci o false sono punite ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia e, nei casi più gravi, possono comportare l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici, ferma restando la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 

 
 

ARTICOLO 15 
ASSUNZIONE DEI VINCITORI 

 
1. L’assunzione dei candidati dichiarati vincitori è subordinata all’assenza di qualsiasi 

circostanza preclusiva di natura normativa e/o organizzativa. 
 
2. Le destinazioni dei candidati dichiarati vincitori sono assegnate dall’Agenzia, tenuto conto 

delle preferenze espresse dai medesimi in base alla posizione conseguita in graduatoria e 
dei casi di precedenza per la scelta della sede stabiliti dall’articolo 21, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104 e dalla normativa vigente in materia.  

 
3. I candidati dichiarati vincitori sono assunti in servizio, in prova, previa sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
 
4. Qualora nella graduatoria di merito e dei vincitori risultino candidati ammessi con riserva 

alla procedura per qualunque ragione, l’Agenzia non provvederà alla stipula del contratto 
individuale di lavoro, neanche sotto condizione risolutiva, fino alla revoca del relativo 
provvedimento di ammissione.  

 
5. Non si procederà all’instaurazione del rapporto di lavoro nei confronti dei candidati che 

abbiano superato il limite di età previsto dalla vigente normativa in materia. 
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6. Per i primi 5 anni di servizio non potranno essere chiesti distacchi, comandi, trasferimenti 

né, in generale, potrà farsi ricorso alla mobilità se non nei casi previsti dalla legislazione 
vigente.  

 
 

ARTICOLO 16 
DECADENZA DAL DIRITTO DI STIPULA DEL CONTRATTO DI LAVORO 

 
1. La mancata presentazione del candidato vincitore, senza giustificato motivo, nel giorno 

indicato per la stipula del contratto individuale di lavoro comporta la decadenza dal 
relativo diritto. 

 
 

ARTICOLO 17 
FORMAZIONE DEI NEOASSUNTI 

 
1. A seguito della stipula del contratto individuale di lavoro, i candidati vincitori potranno 

essere chiamati a svolgere un periodo di formazione di durata complessiva non superiore 
a 4 mesi, anche presso sedi diverse da quella di prima assegnazione. Il periodo di 
formazione sarà regolato con successiva determinazione del Direttore Generale 
dell'Agenzia.  

 
 

ARTICOLO 18 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. I dati personali forniti nell’ambito della presente procedura selettiva sono raccolti presso 

l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e presso gli enti o le società specializzate in 
selezione del personale che eventualmente coadiuveranno l’Amministrazione per 
l’espletamento della procedura medesima. 

 
2. L’Agenzia si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni e a trattare tutti 

i dati solo per le finalità connesse e strumentali alla procedura selettiva e all’eventuale 
stipula e gestione del contratto di lavoro. 

 
3. Le medesime informazioni saranno comunicate esclusivamente alle Amministrazioni 

pubbliche interessate alla posizione giuridico-economica del candidato e a enti o a società 
esterne, al solo fine del trattamento automatizzato dei dati necessari all’espletamento della 
presente procedura concorsuale. 

 
4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia all’informativa 

generale sul trattamento dei dati pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia. 
 
 

ARTICOLO 19 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/7399993/Informativa+trattamento+dati+personali+concorso+dirigenti_2021.pdf/03942815-f195-d837-0537-2642a85b25dc?t=1659690441429
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/7399993/Informativa+trattamento+dati+personali+concorso+dirigenti_2021.pdf/03942815-f195-d837-0537-2642a85b25dc?t=1659690441429
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MEZZI DI IMPUGNAZIONE 
 

1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso nel sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 

 

Marcello Minenna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del procedimento  
Dott.ssa Carla Barbato – Dirigente Ufficio Reclutamento ADM 
Contatti 
email: dir.personale.reclutamento@pec.adm.gov.it  
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Prot.: 390644/RU Roma,  30 agosto 2022 
 

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A COMPLESSIVI 640 POSTI - 

SECONDA AREA F3 - PER L’ASSUNZIONE DI VARI PROFILI PROFESSIONALI 
PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTI lo Statuto e il Regolamento d’Amministrazione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,  recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e 
di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute 
e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito con modificazioni dalla legge 5 
giugno 2020, n. 40, e in particolare l’articolo 31, comma 3, in materia di compiti e funzioni di 
polizia giudiziaria e tributaria del personale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, recante 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche 
e integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 
modalità di svolgimento dei concorsi; 
 
 VISTA la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante lo “Statuto speciale per la Valle 
d’Aosta”; 
 
VISTA la legge 16 maggio 1978, n. 196, contenente “Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Valle d’Aosta”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174, concernente 
il “Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 e successive modifiche e integrazioni, recante: “Interventi 
per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”; 
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VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 8, della richiamata legge 19 giugno 2019, n. 56, che 
stabilisce: “Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma  399,  della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al 
fine di ridurre i tempi di accesso al  pubblico  impiego,  fino  al  31  dicembre 2024,  le   procedure concorsuali  
bandite   dalle   pubbliche   amministrazioni   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001,  n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate  senza  il previo svolgimento delle  procedure  
previste  dall'articolo  30  del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”;  
 
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.77; 
 
VISTO il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
VISTO il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 
 
VISTA la legge 28 marzo 1991, n. 120 e successive modifiche e integrazioni, recante norme in 
favore dei privi della vista per l’ammissione ai concorsi; 
 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate; 
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili”; 
 
VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”; 
 
VISTO il decreto interministeriale 9 novembre 2021, recante: “Modalità di partecipazione ai concorsi 
pubblici per i soggetti con disturbi specifici dell'apprendimento”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modifiche e integrazioni, recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati);  
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145%7Eart1-com399
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165%7Eart1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165%7Eart1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
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VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, 
indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 
VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 
2012, n. 35, e in particolare l’articolo 8, comma 1, il quale dispone che le domande per la 
partecipazione a selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 
banditi a decorrere dal 30 giugno 2012 sono inviate esclusivamente per via telematica, secondo 
le modalità di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246”; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifiche e 
integrazioni, che dispone: “Per analoghe esigenze di economicità e di speditezza dell'azione amministrativa, 
la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali, nonché del direttore generale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione 
dei medesimi documenti nella Gazzetta Ufficiale, nei casi in cui questa sia prevista da altre disposizioni di legge 
(…)”; 
 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modifiche e integrazioni, 
recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile”; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modifiche e integrazioni, recante 
il “Codice dell’ordinamento militare”; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 2011, n. 171, recante la 
definizione dell’inidoneità psicofisica al pubblico impiego, ai sensi dell’articolo 55 octies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 131016/RU del 3 maggio 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, recante i nuovi profili professionali del personale dell’Agenzia; 
 
VISTO il CCNL 2019/2021 del comparto Funzioni centrali, sottoscritto il 9 maggio 2022; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 7, comma 6, lett. z), del CCNL, con il quale si affida alla 
contrattazione integrativa nazionale “l’individuazione delle famiglie professionali e delle relative competenze 
professionali”; 
 
CONSIDERATO che il medesimo CCNL ha previsto che le famiglie professionali e le relative 
competenze siano individuate in sede di contrattazione integrativa nazionale e quindi anche i 
profili professionali di cui al presente bando potranno essere riconsiderati all’esito della predetta 
contrattazione; 
 
VISTA la nota DFP-44389-P-30/05/2022, con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica 
ha autorizzato l’Agenzia all’espletamento di una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3 sexies, del decreto legge n. 101 del 2013, convertito dalla legge 20 ottobre 2013, n. 125; 
 
VISTA la nota n. 370566/RU del 12 agosto 2022, con la quale è stata resa al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la comunicazione di cui all’articolo 34 bis del decreto legislativo n. 165/2001; 
 
VISTA la nota n. DFP-65654-P-23/08/2022 con la quale il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ha reso noto che nell’elenco del personale in disponibilità non sono iscritte unità che 
rispondono al fabbisogno di professionalità ricercate dall’Agenzia; 
 
VERIFICATA la dotazione organica del personale non dirigenziale di cui alla delibera del 
Comitato di gestione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli del 27 ottobre 2016, n. 321, 
adottata con determinazione direttoriale n. 25020 del 27 ottobre 2016, e il piano triennale dei 
fabbisogni del personale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 2022-2024; 
 
CONSIDERATO il fabbisogno dell’Agenzia nei profili professionali di assistente 
amministrativo, ragioniere, geometra, perito industriale, perito informatico e perito chimico 
nonché le complessive carenze di personale appartenente alla seconda area, fascia economica F3, 
anche in vista di quelle che si verranno a determinare entro il termine finale di conclusione della 
presente procedura concorsuale; 
 
TENUTO CONTO che per le peculiari esigenze operative dell'Ufficio canale di Sicilia – sede 
di Lampedusa – si rende necessario, con specifico riferimento al profilo di assistente 
amministrativo, procedere all'assunzione di 4 unità di personale in possesso della patente nautica 
senza alcun limite dalla costa; 
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PRESO ATTO che l’Agenzia dispone delle facoltà assunzionali per procedere all’acquisizione 
di 640 unità di personale di seconda area, fascia retributiva F3; 
 
RAVVISATA la necessità di procedere all’indizione di un concorso pubblico per titoli ed esami 
per il reclutamento di complessive 640 unità di personale di seconda area, fascia retributiva F3 – 
di cui 10 riservate alla Provincia Autonoma di Bolzano – a tempo pieno e indeterminato, nei 
profili sopra richiamati presso gli uffici centrali e periferici dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli 
 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 

 
ARTICOLO 1 

POSTI MESSI A CONCORSO 
 

1. È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento di complessive 640 
unità di personale di seconda area, fascia retributiva F3 – di cui 10 riservate alla Provincia 
Autonoma di Bolzano – a tempo pieno e indeterminato, suddivise secondo quanto previsto 
dal prospetto di cui al successivo comma 2, nel quale il numero dei posti è, altresì, ripartito 
in Regioni/Comuni/Strutture centrali.   
 

2. Fermo restando l’esercizio delle funzioni e delle attribuzioni degli agenti/ufficiali di polizia 
giudiziaria e tributaria individuate in capo al personale dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,  secondo quanto previsto dall'articolo 35 
quater, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 165/2001, nel prospetto seguente sono 
specificate le competenze relative a ciascun profilo professionale, intese come insieme delle 
relative conoscenze e capacità logico-tecniche richieste. 

 
 

Codice concorso ADM/AMM 

Numero posti 256 (duecentocinquantasei) di cui 5 riservati alla Provincia Autonoma di 
Bolzano 

Profilo Assistente Amministrativo  

Strutture 

n. 22 Lombardia  n.  3 Tirano 
n. 23  Piemonte n.  3 Rivalta Scrivia 
n.  4 Valle d’Aosta 
n. 20 Liguria 
n. 26 Veneto 
n. 16 Friuli Venezia Giulia n.  5 Udine 

n.  8 Lazio 
n.  5 Civitavecchia 
n.  3 Viterbo 
n.  4 Gaeta 

n.  2 Abruzzo n.  2 L’Aquila 
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n. 25 Toscana 
n.  6 Marche 
n. 25 Emilia Romagna 
n.  2 Basilicata 
n.  2 Molise 

n.  3 Calabria n.  5 Roccella Jonica 
n.  2 Gioia Tauro 

n.  4 Sardegna n.  6 Sassari 
n.  5 Ufficio delle dogane di Trento 
n. 20 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici 
e obbligatori di 
ammissione 
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 

Codice concorso ADM/AMM – Lampedusa 
Numero posti 4 (quattro) 
Profilo Assistente Amministrativo  
Strutture Ufficio delle Dogane del Canale di Sicilia –  sede di Lampedusa 
Requisiti specifici 
e obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 
È richiesto, inoltre, il possesso della patente nautica senza alcun limite dalla 
costa, in corso di validità. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, elementi di 
diritto costituzionale, elementi di diritto amministrativo, elementi di diritto 
tributario, diritto civile (limitatamente alla disciplina contenuta nel Libro IV – 
delle obbligazioni – del codice civile), elementi di diritto dell’Unione europea e 
internazionale, principi di organizzazione e gestione aziendale, principi di 
contabilità aziendale; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale che svolge tutte le funzioni amministrative o operative di competenza dell’Agenzia 
nell’ambito di prescrizioni e procedure predefinite che non comportano risoluzione di problematiche 
richiedenti valutazioni discrezionali. Deputata, tra l’altro: al supporto all’attività amministrativa e/o 
tributaria, acquisendo e predisponendo elementi informativi e ricognitivi per la preparazione di atti e 
documenti; alle operazioni preparatorie ovvero strumentali o di supporto rispetto alle attività tecniche 
cui collabora; alla predisposizione di computi, rendiconti e atti semplici nel settore di specifica 
competenza; alla segnalazione agli uffici preposti di difetti, guasti e anomalie di funzionamento. 
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Codice concorso ADM/RAG 
Numero posti 120 (centoventi)  
Profilo Ragioniere  

 
 
 
Strutture 

n.  9 Lombardia  n.  1  Tirano 
n. 11 Piemonte n.  1  Rivalta Scrivia 
n.  2 Valle d’Aosta 
n. 10 Liguria 
n. 10 Veneto 
n.  8  Friuli Venezia Giulia n.  2  Udine 

n.  2 Lazio 
n.  2  Civitavecchia 
n.  1  Viterbo 
n.  1  Gaeta 

n.  2 Abruzzo n.  2  L’Aquila 
n.  7 Toscana 
n.  8 Emilia Romagna 
n.  4 Marche 

n.  2 Sicilia n.  2 Ufficio Dogane Canale di Sicilia  
Sede di Lampedusa 

n.  2 Puglia 
n.  1 Basilicata 
n.  1 Molise 

n.  1 Campania n.  1  Caserta 
n.  2  Benevento 

n.  2 Calabria n.  1  Roccella Jonica 
n.  1  Gioia Tauro 

n.  2 Sardegna n.  2  Sassari 
n.  6 Ufficio Dogane di Trento 
n. 11 Strutture Centrali – Roma  

Requisiti specifici 
e obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, elementi 
diritto costituzionale, elementi diritto amministrativo, elementi diritto tributario, 
principi di economia politica, principi di politica economica, principi di scienza 
delle finanze, principi di organizzazione e gestione aziendale, principi di 
contabilità aziendale; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e  
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 
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Competenze 
Figura professionale deputata alle analisi di bilancio in collaborazione con le professionalità superiori. 
Supporta gli addetti nei controlli di regolarità contabile, nella parificazione dei conti giudiziali e nelle 
procedure di acquisto di beni e servizi. Esamina pratiche amministrative commisurate al proprio grado 
di professionalità nell’ambito di prescrizioni e procedure predefinite che non comportano risoluzione di 
problematiche richiedenti valutazioni discrezionali. 

 
 

Codice concorso ADM/PINF 
Numero posti 100 (cento) di cui 2 riservati alla Provincia Autonoma di Bolzano  
Profilo Perito informatico 

Strutture 

n.  7 Lombardia  n.  1  Tirano 
n.  8 Piemonte n.  1  Rivalta Scrivia 
n.  1 Valle d’Aosta 
n.  8 Liguria 
n.  8 Veneto 
n.  5 Friuli Venezia Giulia n.  1  Udine 

n.  3 Lazio 
n.  1  Civitavecchia 
n.  1  Viterbo 
n.  1  Gaeta 

n.  2 Abruzzo n.  2  L’Aquila 
n.  8 Toscana 
n.  8 Emilia Romagna 
n.  2 Marche 
n.  1 Sicilia n.  1 Ufficio Dogane Canale di 

Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  1 Basilicata  
n.  1 Molise 

n.  2 Calabria n.  2  Roccella Jonica 
n.  1  Gioia Tauro 

n.  2 Sardegna n.  3  Sassari 
n.  2 Ufficio Dogane di Trento 
n. 14 Strutture Centrali – Roma 

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 
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Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, principi di 
reti di calcolatori, cenni sull’architettura hardware e la configurazione di 
PC/server/stampanti/dispositivi mobili, sistemi operativi, cenni sulla 
condivisione di risorse in rete, cenni sulla tecnologia VoIP e sistemi di 
videoconferenza; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento 
ai reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese 
e dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata a garantire l’operatività dei sistemi informatici (software/hardware), server e 
reti aziendali, reti LAN e WAN (Local Area Network e Wide Area Network). Fornisce agli utenti la 
formazione di base necessaria nel settore. 

 
  

Codice concorso ADM/PI 
Numero posti 90 (novanta) di cui 3 riservati alla Provincia Autonoma di Bolzano  
Profilo Perito industriale 

Strutture 

n.  9 Lombardia  n.  1  Tirano 
n.  8 Piemonte n.  1  Rivalta Scrivia 
n.  1 Valle d’Aosta 
n.  8 Liguria 
n.  8 Veneto 
n.  5 Friuli Venezia Giulia n.  1  Udine 
n.  1 Abruzzo n.  1  L’Aquila 

n.  2 Lazio 
n.  2  Civitavecchia 
n.  2  Viterbo 
n.  2  Gaeta 

n.  5 Toscana 
n.  8 Emilia Romagna 
n.  3 Marche 
n.  2 Sicilia Ufficio Dogane Canale di Sicilia – Sede di Lampedusa 
n.  2 Puglia 
n.  1 Basilicata 
n.  1 Molise 
n.  1 Campania n.  1  Benevento 
n.  2 Calabria n.  2  Gioia Tauro 
n.  2 Sardegna n.  2  Sassari 
n.  3 Ufficio Dogane di Trento 
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Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, fondamenti 
di meccanica, di elettrotecnica, di termodinamica e metrologia, generalità sulle 
fonti energetiche e sugli impianti di conversione di energia, generalità sugli 
impianti di fabbricazione e di stoccaggio dei prodotti sottoposti ad accisa (oli 
minerali; birra, alcol etilico; gas naturale; GNL; GPL; energia elettrica) e dei 
relativi sistemi di trasporto; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata ad analisi, perizie tecniche, sopralluoghi, accertamenti tecnici o collaudi in 
collaborazione con professionalità superiori; esegue interventi specializzati presso depositi fiscali. Cura 
che siano osservate le norme di esercizio e di sicurezza sul lavoro.  

 
 

Codice concorso ADM/GEO 
Numero posti 30 (trenta)  
Profilo Geometra 

Strutture 

n.  2 Lombardia  
n.  2 Piemonte 
n.  2 Liguria 
n.  2 Veneto 
n.  1 Abruzzo n.  1  L’Aquila 
n.  2 Lazio 
n.  2 Toscana 
n.  2 Emilia Romagna 
n.  2 Marche 
n.  1 Sicilia n.  1 Ufficio Dogane Canale di Sicilia 

– Sede di Lampedusa 
n.  2 Puglia 
n.  1 Caserta 
n.  1 Benevento 
n.  2 Calabria 
n.  1 Sardegna n.  1  Sassari 
n.  2  Ufficio Dogane di Trento  
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Codice concorso ADM/PC 
Numero posti 40 (quaranta)  
Profilo  Perito Chimico 

Strutture 

n.  4 Lombardia  
n.  3 Piemonte 
n.  4 Liguria 
n.  4 Veneto 
n.  2 Friuli Venezia Giulia 
n.  2 L’Aquila 
n.  3 Lazio 
n.  2 Toscana 
n.  2 Emilia Romagna 
n.  2 Marche 

n.  1 Sicilia n.  1 Ufficio Dogane Canale di 
Sicilia – Sede di Lampedusa 

n.  2 Puglia 
n.  1 Basilicata 
n.  1 Molise 
n.  2 Campania 
n.  1 Gioia Tauro 
n.  1 Sardegna 
n.  2 Ufficio Dogane di Trento   

Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, progettazione, 
realizzazione e collaudo di fabbricati - anche con riguardo agli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria - e impianti, geopedologia, nozioni di 
estimo, contabilità lavori e topografia, norme sulla sicurezza e prevenzione sul 
lavoro, nozioni di diritto amministrativo, con specifico riferimento alla normativa 
in materia di edilizia e urbanistica, nonché alla normativa in materia appalti; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con specifico riferimento ai 
reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata all’esecuzione di indagini, sopralluoghi, accertamenti tecnici, perizie, 
progettazione e collaudo di opere e procedimenti in collaborazione con professionalità superiori, 
nell’ambito di prescrizioni e procedure predefinite. 
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Requisiti specifici e 
obbligatori di 
ammissione  
(pena esclusione) 

Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto 
statale paritario o legalmente riconosciuto. 

Materie d’esame 

Prova scritta: fini istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, funzioni e compiti della polizia giudiziaria, nozioni di 
chimica generale, organica, inorganica, nozioni di tecnologie alimentari, nozioni 
di analisi chimica strumentale, cenni sulle principali tecniche analitiche impiegate 
nell’analisi chimica di prodotti energetici, prodotti alcolici, prodotti alimentari, 
materie tessili, metalli, leghe e acciai, sostanze stupefacenti; 
 
Prova orale: la prova orale, oltre che su tutte o parte delle materie oggetto della 
prova scritta, verterà anche sulle seguenti materie: cenni di normativa in materia 
di dogane, accise e giochi, elementi di diritto penale (con particolare riferimento 
ai reati contro la P.A.). Sarà, altresì, accertata la conoscenza della lingua inglese e 
dell’utilizzo delle applicazioni informatiche e dei software più diffusi. 

Competenze 
Figura professionale deputata al supporto dell’attività dei laboratori chimici dell’Agenzia; opera e prepara 
i reperti per gli esami richiesti; esegue i controlli di funzionalità delle apparecchiature, delle strumentazioni 
e dei sistemi di alimentazione, sussidiari e di sicurezza. 

 
 

3. Per tutti i codici di concorso, i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero 
sono ammessi alle prove concorsuali, purché il titolo sia stato dichiarato equivalente con 
provvedimento della Presidenza del Consiglio dei ministri –  Dipartimento della Funzione 
Pubblica, sentito il Ministero dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 38, comma 
3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165 ovvero sia stata attivata la predetta 
procedura di equivalenza. La dichiarazione di equivalenza va acquisita anche nel caso in 
cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. Il 
candidato è ammesso con riserva alle prove concorsuali in attesa dell’emanazione di tale 
provvedimento. La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di 
equivalenza sono reperibili sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
– Dipartimento della Funzione Pubblica www.funzionepubblica.gov.it.  

 
4. Ciascun candidato potrà presentare domanda di partecipazione per un unico codice di 

concorso, presso una sola delle strutture di cui all’articolo 1, comma 2 
(Regione/Comune/Strutture centrali)(1). 

 
5. Per i posti riservati agli Uffici ubicati nella Provincia Autonoma di Bolzano, la Direzione 

interprovinciale di Bolzano e Trento provvederà in autonomia all’emanazione del bando 
e alla gestione della relativa procedura concorsuale. 
 

                                                 
(1)  A titolo meramente esemplificativo si chiarisce che i candidati che partecipano per i posti previsti per il codice di concorso 
ADM/AMM presso la Regione Lombardia non possono partecipare per i posti previsti per quel medesimo codice presso la 
sede Tirano, né per altri codici di concorso. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/


 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 
 

13 

6. Per i posti degli Uffici ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 38 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante 
lo “Statuto speciale per la Valle d’Aosta”, e agli articoli 50 e s.s. della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, contenente “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Valle d’Aosta”. 
 

 
ARTICOLO 2 

RISERVE DI POSTI 
 

1. Per ciascun codice di concorso sono previste le riserve di posti indicate dall’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nonché dalla legge 12 
marzo 1999, n. 68, nei limiti della complessiva quota d’obbligo stabilita dall’articolo 3, 
comma 1, della medesima legge. Sono altresì previste le riserve di cui agli articoli 1014, 
comma 1, e 678, comma 9, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 
2. Qualora tra i candidati presenti nelle singole graduatorie di merito, ve ne siano alcuni che 

appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si terrà conto 
prima del titolo che dà diritto a una maggiore riserva nell’ordine indicato dall’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Anteriormente 
all’approvazione della graduatoria generale di merito, si procederà a quantificare, per 
ciascun codice di concorso, l’eventuale riserva di posti di cui all’articolo 7, comma 2, della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, previa verifica del raggiungimento del limite della complessiva 
quota d’obbligo prevista dall’articolo 3, comma 1, della legge medesima. 

 
3. Le riserve di posti non possono complessivamente superare la metà dei posti previsti per 

ciascuna struttura di cui all’articolo 1, comma 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria 
una riduzione dei posti, essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di 
aventi diritto a riserva. 

 
4. Coloro che intendano avvalersi delle riserve previste dal presente articolo devono farne 

espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso. 
 
5. Le riserve di posti che non risultino coperte per mancanza di aventi titolo sono conferite 

ai concorrenti che abbiano superato le prove, secondo l’ordine di graduatoria. 
 
 

ARTICOLO 3 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
1. Per l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, ovvero titolarità di uno 
degli altri status previsti dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165; per i soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, essere in possesso dei requisiti, ove compatibili, di cui all’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174; 
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b) idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione sottopone, comunque, a visita 
medica di controllo i nuovi assunti, secondo la normativa vigente; 

c) titoli di studio e/o specifici requisiti riportati nei prospetti di cui all’articolo 1, 
comma 2; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
f)  non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero dichiarati 
decaduti o licenziati da un impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito lo stesso mediante presentazione di documenti falsi e, comunque, con 
mezzi fraudolenti; 

g) non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici o, in ogni caso, per reati contro la pubblica 
amministrazione o per reati aventi come soggetto passivo la pubblica 
amministrazione; 

h) per i candidati di sesso maschile, posizione regolare nei confronti del servizio di 
leva, secondo la normativa applicabile. 

 
2. Per i candidati che non siano cittadini italiani o cittadini dell’Unione europea, i punti d), 

e) e h) del comma 1, si applicano solo ove compatibili. 
 

3. I requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso e devono persistere 
fino alla data di stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
 

4. I candidati sono ammessi al concorso con riserva. In ogni momento della procedura, con 
provvedimento motivato del Direttore della Direzione Personale, può esserne disposta 
l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti.  

 
 

ARTICOLO 4 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
1. Le domande di partecipazione dovranno essere redatte esclusivamente in forma 

telematica, sulla piattaforma Concorsi Smart cui si accede tramite il Sistema Pubblico di 
Identità Digitale (SPID) attraverso il seguente link: https://adm.concorsismart.it(2) . 

                                                 
(2) Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato dovrà seguire le indicazioni contenute nel 
“MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma e seguire le indicazioni sotto riportate:  
- il candidato dovrà cliccare sul link https://adm.concorsismart.it per accedere alla Piattaforma Concorsi Smart;  
- accedere alla Piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 
- dopo aver completato la procedura di autenticazione e aver acconsentito al trattamento dei dati personali, sarà possibile 
accedere alla Sezione “Concorsi” e selezionare il concorso di interesse.  
Nella compilazione della domanda telematica nella parte sinistra della schermata apparirà il menù di tutte le Sezioni che 
dovranno essere compilate. 
Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si potrà procedere all’invio della DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e confermato l'invio. In caso contrario il 

https://adm.concorsismart.it/
https://adm.concorsismart.it/
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2. Le attività di compilazione e di invio telematico della domanda di partecipazione 

dovranno essere completate entro le ore 18.00 del trentesimo giorno solare, decorrente 
dal giorno successivo  a quello di pubblicazione del presente bando nel sito internet 
dell’Agenzia www.adm.gov.it e del relativo avviso nella Gazzetta  Ufficiale della 
Repubblica italiana – 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». Qualora il termine di 
presentazione delle domande cada in un giorno festivo, il termine medesimo si intenderà 
prorogato alle ore 18.00 del primo giorno feriale successivo. Dopo tale termine non sarà 
più possibile procedere all’invio delle candidature.  

 
3. Nella domanda il candidato dovrà, sotto la propria responsabilità, comunicare/dichiarare: 

a) nome e cognome (le donne coniugate indicano il cognome da nubili); 
b) data e luogo di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza. Si farà riferimento all’indicazione della residenza per l’eventuale 

ripartizione dei candidati su base territoriale nel caso di decentramento delle prove 
d’esame. I candidati residenti all’estero dovranno specificare lo stato di residenza 
nella sezione “Anagrafica”; 

e) recapito telefonico nonché il proprio indirizzo PEC al quale si intendono ricevere 
tutte le successive comunicazioni relative al concorso e dal quale il candidato 
trasmetterà ogni comunicazione o documentazione. L’indirizzo PEC inserito 
dovrà essere obbligatoriamente intestato al candidato e costituisce onere del 
medesimo verificare la correttezza dell’indirizzo PEC dichiarato; 

f) il codice di concorso e la struttura di cui all’articolo 1, comma 2 
(Regione/Comune/Strutture centrali) per i quali intende concorrere;  

                                                 
sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di compilazione dei campi mancanti e di errore. Nella Sezione 
“Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi:  

• Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata;  
• Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla;  

       • Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.  
Il sistema informatico inoltrerà al candidato una mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. Qualora non si 
ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella Sezione “Riepilogo Candidatura”.  
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione 
del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser aggiornato di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione. 
Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può effettuare la 
riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto “Annulla invio domanda”. Una volta 
effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia 
domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”.  
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di Assistenza Concorsi 
Smart attraverso la chat presente in Piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat 
automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più 
frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per 
informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare direttamente con gli operatori digitando 
la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 
14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi). Si raccomanda di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore 
dell’ultimo giorno utile per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l’Agenzia delle 
dogane e monopoli non si assume responsabilità alcuna. 

 

http://www.adm.gov.it/
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g) il possesso degli specifici requisiti riportati nei prospetti di cui all’articolo 1, comma 
2 o del titolo di studio richiesto dal presente bando indicando data, luogo e istituto 
di conseguimento. In caso di titolo di studio conseguito all’estero, indicare gli 
estremi del provvedimento che ne dispone l’equiparazione o, in caso di richiesta 
del riconoscimento del titolo, indicare gli estremi relativi all’avvenuta presentazione 
della richiesta di riconoscimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

h) il possesso dei titoli valutabili di cui all'articolo 10; 
i) di essere cittadino dell’Unione europea ovvero di essere titolare di uno degli altri 

status previsti dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; i 
soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
dovranno, altresì, dichiarare di essere in possesso dei requisiti, ove compatibili, di 
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1994, n. 174; 

j) di godere dei diritti civili e politici; 
k) di possedere l’idoneità fisica all’impiego; 
l) se portatore di handicap o affetto da DSA; 
m) l’eventuale diritto all’esenzione dalla prova preselettiva ai sensi dell’articolo 20, 

comma 2 bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 allegando la necessaria 
documentazione prevista dal successivo articolo 7, comma 10, nella sezione 
“Allegati” della piattaforma. Tale dichiarazione deve essere resa espressamente a 
pena di esclusione dal beneficio; 

n) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero 
dichiarato decaduto o licenziato da un impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito lo stesso mediante presentazione di 
documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti; 

o) di non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che 
comportano l’interdizione dai pubblici uffici o, in ogni caso, per reati contro la 
pubblica amministrazione o per reati aventi come soggetto passivo la pubblica 
amministrazione; 

p) le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto, riabilitazione o perdono giudiziale, ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti, specificandone la natura; 

q) la posizione nei confronti del servizio di leva, secondo la normativa applicabile; 
r) il possesso di eventuali titoli di preferenza, tra quelli previsti dall’articolo 5 del 

D.P.R. n. 487/94 e successive modifiche e integrazioni o di altri titoli di preferenza 
previsti dalla normativa vigente. Gli ulteriori titoli di preferenza, rispetto a quelli 
previsti dall’articolo 5 del D.P.R. n. 487/94, andranno inseriti nella sezione 
“Informazioni Aggiuntive”; 

s) se titolare del diritto alla riserva di cui all’articolo 2, comma 1, del presente bando, 
inserendo la relativa dichiarazione nella sezione “Informazioni Aggiuntive”;  
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t) di avere preso visione dell’informativa generale sul trattamento dei dati pubblicata 
sul sito dell’Agenzia www.adm.gov.it; 

u) per i candidati che abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti 
ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta, di esser in possesso dei 
requisiti previsti dall’art. 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196, e successive 
modifiche e integrazioni, così come richiamati dall’articolo 9, comma 6, del 
presente bando, per l’esonero dalla prova di accertamento della conoscenza della 
lingua francese; 

v) per i candidati che abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti 
ubicati nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta, se residenti nella Regione 
Autonoma medesima da almeno un anno alla scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

 
4. I titoli di preferenza e di riserva di cui alle lettere r), s) e v) non dichiarati espressamente 

nella domanda di partecipazione non possono essere fatti valere successivamente anche 
se trasmessi entro il termine di cui all’articolo 11, commi 5 e 6. 

 
5. Le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci sono punite con le sanzioni penali 

previste dall’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445. 

 
6. Il candidato portatore di handicap e il candidato affetto da disturbi specifici 

dell’apprendimento (DSA) dovrà indicare, nell’apposito campo della domanda di 
partecipazione, la natura dell’eventuale ausilio e degli strumenti compensativi, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi della normativa vigente. Entro il termine 
perentorio di quindici giorni decorrente dal giorno successivo al termine di scadenza per 
la presentazione della domanda di partecipazione, il candidato dovrà inviare la 
certificazione medico-sanitaria, rilasciata dalla Commissione medico-legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica, che dovrà contenere esplicito riferimento 
alle limitazioni che l’handicap determina in funzione delle procedure preselettive e/o 
selettive. Richieste di ausili/misure compensative e/o tempi aggiuntivi generiche e non 
supportate dalla documentazione sanitaria necessaria non potranno essere valutate. La 
concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata a insindacabile 
giudizio della struttura collegiale di cui all’articolo 7, comma 7, limitatamente allo 
svolgimento della prova preselettiva e delle commissioni esaminatrici nominate per 
ciascun codice di concorso, per lo svolgimento della prova scritta e della prova orale, sulla 
scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso e tenuto 
conto della tipologia di prova d’esame e delle relative modalità di svolgimento. I tempi 
aggiuntivi non potranno comunque eccedere il 50% del tempo assegnato per ciascuna 
prova. Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa sul proprio handicap 
dovrà essere trasmessa alla Direzione Personale, Ufficio Reclutamento utilizzando i 
seguenti indirizzi PEC e riportando nell’oggetto della mail il codice del concorso per cui 

http://www.adm.gov.it/
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si è presentata la domanda di partecipazione (es. “CONCORSO CODICE ADM/ 
AMM”):  
 
- codice ADM/PC:           adm.pc@pec.ad.gov.it 
- codice ADM/GEO:            adm.geo@pec.ad.gov.it 
- codice ADM/AMM:           adm.amm@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/RAG:          adm.rag@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/PI:           adm.pi@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/PINF:          adm.pinf@pec.adm.gov.it 

 
Eventuali gravi limitazioni fisiche o dell’apprendimento sopravvenute successivamente 
alla data di scadenza prevista dal presente comma, che potrebbero comportare la 
concessione di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovranno essere documentate mediante 
certificazione medica, che sarà valutata dalla struttura collegiale o dalla commissione 
esaminatrice, la cui decisione, sulla scorta della documentazione sanitaria che consenta di 
quantificare il tempo aggiuntivo ritenuto necessario, resta insindacabile e inoppugnabile. 

 
7. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli non è responsabile in caso di smarrimento delle 

comunicazioni amministrative dipendenti da omissioni o errori presenti nelle 
dichiarazioni con cui i candidati indicano il proprio recapito, nonché in caso di eventuali 
disservizi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 
8. Per la partecipazione al concorso il candidato dovrà versare una quota pari a € 10,00 per 

le spese di segreteria e amministrative, da corrispondere secondo le modalità previste dalla 
piattaforma telematica per la presentazione delle domande. Per effettuare il versamento 
della tassa di concorso è possibile collegarsi al link presente nella pagina “Dettagli 
Concorso” https://www.adm.gov.it/portale/pagamento-contributo-concorso e seguire 
le relative istruzioni. La quota non è rimborsabile. Una volta effettuato il pagamento sarà 
necessario allegare la ricevuta di pagamento nella sezione “Allegati”(3). 
 

9. I candidati dovranno allegare alla domanda on-line soltanto i seguenti documenti: 
 

a) l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai 
cittadini non italiani e non europei di partecipare al presente concorso; 

b) provvedimento di equipollenza/equiparazione, nonché istanza di richiesta ovvero 
autocertificazione dell’avvenuta presentazione dell’istanza, dei titoli di studio 
conseguiti all’estero, se si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali”; 

                                                 
(3) Accedendo alla piattaforma e seguendo le indicazioni riportate, sarà possibile effettuare il pagamento o mediante PagoPA o 
mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato a “Agenzia dogane e monopoli”, identificato dalle seguenti coordinate: 
IBAN IT43 N010 0003 2300 0000 0000 618, indicando la seguente causale: “Concorso 640ADM_ codice fiscale del 
candidato”. La ricevuta del pagamento effettuato dovrà essere inserita nella sezione “Allegati” della piattaforma. 
 

mailto:adm.pinf@pec.adm.gov.it
https://www.adm.gov.it/portale/pagamento-contributo-concorso
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c) l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante 
lo stato DSA o di disabilità e la percentuale di invalidità; 

d) ricevuta del versamento comprovante l’avvenuto pagamento della tassa di concorso 
di € 10,00 effettuato nei termini di scadenza. 
 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf 
e non superare i 20 MB. 
 

10. Non saranno considerate valide le domande inviate con modalità diverse da quelle 
prescritte e quelle compilate in modo difforme o incompleto rispetto a quanto stabilito 
nel presente bando di concorso. 

 
 

ARTICOLO 5 
COMMISSIONI D’ESAME 

  
1. Il Direttore Generale dell’Agenzia, con determinazione pubblicata nel sito istituzionale, 

provvede alla nomina delle commissioni esaminatrici per ogni codice di concorso, 
costituite da un Presidente e da due componenti esperti nelle materie oggetto d’esame 
oltre che dal segretario. Laddove si renda necessario, alla commissione esaminatrice 
possono essere aggregati membri aggiunti per la valutazione della conoscenza delle lingue 
straniere e delle competenze informatiche.  

 
2. Per le eventuali assenze temporanee o impedimenti dei componenti delle commissioni 

esaminatrici, può essere prevista la nomina di un Presidente supplente, di componenti 
supplenti, di membri aggiunti per la valutazione della conoscenza delle lingue straniere e 
delle competenze informatiche supplenti e di un segretario supplente da effettuarsi 
contestualmente alla costituzione delle commissioni esaminatrici o con successivi 
provvedimenti. 

 
3. Le commissioni esaminatrici possono avvalersi dell'ausilio di soggetti specializzati, anche 

esterni alla pubblica amministrazione, per la predisposizione e l’esecuzione delle prove 
preselettive e scritte. 

 
4. Le commissioni esaminatrici possono svolgere i propri lavori in modalità telematica e/o 

mediante strumenti di videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la 
tracciabilità delle comunicazioni. 

 
 

ARTICOLO 6 
PROVE SELETTIVE 

 
1. La procedura di selezione consiste nelle seguenti prove: 

a) una prova preselettiva (eventuale); 
b) una prova scritta; 
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c) una prova orale. 
 

2. La procedura selettiva prevede, altresì, la valutazione dei titoli di cui all’articolo 10. Il 
punteggio per la valutazione dei titoli conseguito dai candidati verrà reso noto ai medesimi 
prima dello svolgimento della prova orale. 
 

3. Per essere ammessi a sostenere la prova preselettiva, la prova scritta e la prova orale i 
concorrenti devono essere muniti di un valido documento di riconoscimento. 

 
 

ARTICOLO 7 
PROVA PRESELETTIVA 

 
1. Nel caso in cui il numero di candidati sia pari o superiore a 10 volte il numero dei posti 

messi a concorso per ciascun codice in ciascuna Regione/Comune/Strutture centrali, 
considerato anche il numero complessivo delle candidature pervenute, potrà essere 
effettuata una prova preselettiva. Esclusivamente per i codici di concorso/strutture per i 
quali sono stati messi a bando 1 posto o 2 posti la prova preselettiva si svolgerà se il 
numero complessivo di candidati sia pari o superiore a 20 unità, considerato anche il 
numero complessivo delle candidature pervenute.  
 

2.  La prova preselettiva, unica per tutti i codici di concorso, potrà svolgersi anche in giorni 
diversi non consecutivi e consisterà in un test, da risolvere in cinquanta minuti, composto 
da cinquanta quesiti a risposta multipla con tre opzioni di risposta, di cui una sola esatta, 
così articolato: diciotto domande attitudinali per la verifica della capacità logico-deduttiva 
e di ragionamento logico-matematico, dodici concernenti elementi di diritto penale e le 
funzioni della polizia giudiziaria, quindici di lingua inglese e cinque di conoscenza base 
degli strumenti di office automation. Non è prevista la pubblicazione di una banca dati.  

 
3. A ciascuna risposta è attribuito il seguente punteggio: risposta esatta: +1 punto; risposta 

non data o risposta multipla o non valida: 0 punti; risposta errata: -0,33 punti. 
 
4. Le comunicazioni relative alle date e alle sedi, anche decentrate, di svolgimento della prova 

preselettiva saranno rese note tramite avviso pubblicato nel sito internet dell’Agenzia 
www.adm.gov.it il 12 ottobre 2022. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli 
effetti di legge. I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso sono 
tenuti a presentarsi nel giorno, nell'ora e nel luogo indicati nel predetto avviso. 

 
5. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato comporta 

l’esclusione dal concorso, qualunque ne sia la causa. 
 
6. Per la predisposizione dei quesiti relativi alla prova e della conseguente correzione degli 

elaborati, l’Agenzia potrà avvalersi di procedure automatizzate gestite da enti o società 
specializzate in selezione del personale. 

 

file://nas-dirgen-01.doganead.finanze.it/Share/DPers-Reclutamento/Concorsi%202020/766%20FUNZIONARI/www.adm.gov.it
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7. Per lo svolgimento in maniera congiunta della prova preselettiva sarà nominata dal 
Direttore Generale dell’Agenzia una apposita struttura collegiale che presiederà allo 
svolgimento delle operazioni di estrazione delle domande, di svolgimento delle prove e 
di correzione dei questionari, nonché alla predisposizione degli elenchi, distinti per 
ciascun codice di concorso e per ogni struttura di cui all’articolo 1, comma 2, dei candidati 
che abbiano superato la prova.  

 
8. La comunicazione relativa ai risultati della prova preselettiva sarà pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia con valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  
 

9. Sarà ammesso alla prova scritta un numero di candidati pari a 8 volte il numero dei posti 
previsto per ciascun codice di concorso per ogni struttura di cui all’articolo 1, comma 2, 
più eventuali candidati collocatisi a parità di punteggio all’ultimo posto utile in ordine di 
graduatoria. Esclusivamente per le strutture di cui all’articolo 1, comma 2, per le quali 
sono stati messi a bando 1 posto o 2 posti, saranno ammessi alla prova scritta i primi 20 
candidati più eventuali pari merito. A tal fine saranno predisposti per ogni codice di 
concorso (Regione/Comune/Strutture centrali) distinti elenchi. Il punteggio conseguito 
al termine della prova preselettiva non concorre in alcun caso alla formazione della 
valutazione finale di merito. 

 
10. I candidati portatori di handicap con percentuale di disabilità pari almeno all’80% non sono 

tenuti a sostenere l’eventuale prova preselettiva, ai sensi dell'articolo 20, comma 2 bis, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. I candidati che intendono avvalersi dell’esonero dalla 
preselezione dovranno, a pena di esclusione del beneficio, dichiararlo all’interno della 
domanda e allegare la relativa documentazione sanitaria nella sezione “Allegati” della 
piattaforma telematica di cui all’articolo 4. La mancata presentazione della 
documentazione nei termini di cui al presente comma preclude la possibilità di avvalersi 
dell’esonero dalla partecipazione alla prova preselettiva. 

 
11. La prova preselettiva potrà svolgersi anche mediante il supporto di strumentazione 

informatica e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione di soluzioni 
tecniche che assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, l'identificazione dei 
partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità.  

 
 

ARTICOLO 8 
PROVA SCRITTA 

 
1. I candidati ammessi alla prova scritta saranno avvisati almeno quindici giorni prima della 

data in cui la stessa deve essere sostenuta, mediante avviso pubblicato nel sito internet 
dell’Agenzia www.adm.gov.it. Tale comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti 
di legge. 

 
2. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato dal 

predetto avviso comporta l’esclusione dal concorso, qualunque ne sia la causa. 
 

https://www.adm.gov.it/


 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 
 

22 

3. Al fine di accertare le competenze previste per ciascun profilo professionale, la prova 
scritta si articola in: 

a) Due quesiti a risposta aperta da redigere in massimo 2000 battute (spazi inclusi), 
anche di carattere teorico-pratico o interdisciplinare, su tutte o alcune delle materie 
di cui al prospetto riportato all'articolo 1, comma 2, per ciascun codice di concorso, 
ad esclusione delle materie di cui al successivo punto b). A ciascuna risposta è 
attribuibile il punteggio massimo di 10 punti. 

b) Dieci quesiti a risposta multipla di cui 2 in lingua inglese sulle seguenti materie: fini 
istituzionali, ordinamento e attribuzioni dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
funzioni e compiti della polizia giudiziaria. A ciascuna risposta è attribuito il 
seguente punteggio: risposta esatta: +1 punto; risposta non data o risposta 
multipla, non valida o errata: 0 punti. 
 

4. I candidati non possono introdurre nella sede di esame testi di legge, carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri, codici, pubblicazioni, telefoni cellulari e altri dispositivi mobili 
idonei alla memorizzazione o alla trasmissione di dati, né possono comunicare tra di loro. 
In caso di violazione di tali disposizioni la commissione esaminatrice o il comitato di 
vigilanza, costituito presso ciascuna sede decentrata d’esame, deliberano l'immediata 
esclusione dal concorso.  

 
5. Le prove scritte potranno svolgersi anche presso sedi decentrate e/o mediante il supporto 

di strumentazione informatica e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione 
di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, 
l’identificazione dei partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità.  

 
6. Le commissioni esaminatrici procedono alla valutazione della prova scritta anche 

mediante sedute svolte in modalità telematica, secondo procedure che garantiscano 
principi di anonimato nella correzione delle prove nonché la sicurezza e la tracciabilità 
delle comunicazioni.  
 

7. Gli elenchi dei candidati che hanno superato le prove scritte saranno approvati dalle 
commissioni esaminatrici per ciascun codice di concorso (Regione/Comune/Strutture 
centrali) e la comunicazione relativa ai risultati della prova sarà pubblicata sul sito internet 
dell’Agenzia con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
 

8. Per ciascuno dei codici di concorso sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
conseguito il punteggio di almeno 21/30.  

 
 

ARTICOLO 9 
PROVA ORALE 

 
1. La sede, il giorno e l’ora di svolgimento della prova orale saranno pubblicati mediante 

avviso sul sito internet dell’Agenzia www.adm.gov.it e comunicati via PEC ai candidati 

https://www.adm.gov.it/
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ammessi a sostenere la prova almeno venti giorni prima della data della prova stessa. Tale 
comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 
2. La mancata presentazione dei candidati nella sede d’esame nel giorno indicato dal 

predetto avviso, senza giustificato e certificato motivo, comporta l’esclusione dal 
concorso. 

 
3. La prova orale consiste in un colloquio mirato ad accertare la preparazione del candidato 

nonché la sua attitudine all’espletamento delle funzioni previste dal profilo e verterà su 
tutte o alcune delle materie di cui al prospetto riportato all’articolo 1, comma 2.  

 
4. Nel corso della prova orale viene accertata, altresì, la capacità di utilizzo del personal 

computer, dei software e degli applicativi più diffusi. 
 

5. In applicazione dell’articolo 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196, per i candidati che 
abbiano presentato domanda di partecipazione per i posti ubicati nella Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta sarà accertata la conoscenza della lingua francese sia in 
forma scritta – mediante la redazione di una traduzione dall’italiano al francese di un breve 
testo – sia in forma orale – mediante una conversazione in lingua francese.  

 
6. Ai sensi dall’articolo 51 della legge 16 maggio 1978, n. 196, sono esonerati dalla prova di 

cui al comma 5 coloro che abbiano superato la quarta prova francese, prevista dall’articolo 
21, comma 20 bis, della legge 15 marzo 1997, n. 59, introdotto dall’articolo 1, comma 22, 
della legge 16 giugno 1998, n. 191, agli esami di Stato in un istituto della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta.  

 
7. Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commissione esaminatrice forma 

l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
Tale elenco è reso pubblico nei locali dell'Agenzia secondo modalità comunicate ai 
candidati. 

 
8. La prova si intende superata dai candidati che abbiano conseguito una votazione di 

almeno 21/30.  
 
9. La prova orale potrà svolgersi anche mediante il supporto di strumentazione informatica 

e di tecnologia digitale, garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità delle operazioni concorsuali, l'identificazione dei partecipanti, 
nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità. L’Agenzia, si riserva la 
facoltà di autorizzare, su richiesta delle commissioni esaminatrici, lo svolgimento della 
prova orale in videoconferenza, anche in presenza di specifiche e contingenti esigenze dei 
singoli candidati, nel rispetto dei requisiti di sicurezza di cui al presente comma. 
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ARTICOLO 10 

TITOLI VALUTABILI 
 

1. La valutazione dei titoli, per ciascun codice di concorso, di cui all'articolo 1, comma 2, è 
effettuata mediante il ricorso a piattaforme digitali dalle commissioni esaminatrici. 

 
2. La valutazione è effettuata sulla base dei titoli dichiarati dai candidati nella domanda di 

ammissione al concorso. Tutti i titoli per i quali il candidato richiede la valutazione devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
cui al presente bando. Saranno valutati esclusivamente i titoli per i quali siano state fornite 
tutte le informazioni richieste; al fine di verificare l’effettivo possesso dei titoli dichiarati 
l’Agenzia si riserva di effettuare i necessari riscontri. 

 
3. Ai titoli è attribuito un valore massimo di 8 punti così ripartiti:  

a) 3 punti per la laurea triennale, diploma di laurea, laurea specialistica, laurea 
magistrale o titolo equipollente/equiparato per legge; potrà essere considerato un 
solo titolo di studio di cui alla presente lettera; 

b) 2 punti per il possesso della patente nautica senza alcun limite dalla costa in corso 
di validità; 

c) 2 punti per l'abilitazione da motorista navale secondo le vigenti disposizioni del 
Codice della navigazione; 

d) 1 punto per i candidati iscritti all’elenco degli esperti di radioprotezione, di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in possesso dell’abilitazione di 1° grado. 
 

  
ARTICOLO 11 

TITOLI DI PREFERENZA E DI RISERVA 
 

 
1. A parità di merito, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487, sono preferiti: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
e) gli orfani di guerra; 
f) gli orfani di caduti per fatto di guerra; 
g) gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
h) i feriti in combattimento; 
i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra e 

anche i capi di famiglia numerosa; 
j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
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m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 
o non sposati dei caduti di guerra; 

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 
o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi 
o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di 

un anno, nell’Agenzia delle dogane e monopoli che ha indetto il concorso; 
r) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
s) gli invalidi e i mutilati civili; 
t) i militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della 

ferma o rafferma. 
 

2. Costituiscono, inoltre, titoli di preferenza a parità di merito: 
 

a) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso 
l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 16 octies, comma 1 quater del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 50 del decreto legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114; 

b) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici 
giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo 
parte dell’ufficio per il processo, così come indicato dall’articolo 16 octies, comma 
1 quinquies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 50 del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. 
 

3. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia 

coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) solo per i candidati che concorrono per i posti ubicati in Valle d’Aosta dall’essere 

residenti nella Regione Autonoma della Valle d’Aosta da almeno un anno alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

Costituisce, inoltre, titolo di preferenza a parità di merito e di titoli l’avere svolto, con 
esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69. 

 
4. Se a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli di preferenza due o più candidati 

dovessero collocarsi in pari posizione, sarà preferito il candidato più giovane per età, ai 
sensi dell’articolo 3 comma 7 della legge 15 maggio 1997, n. 127. 
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5. I candidati che abbiano superato la prova orale e intendano far valere i titoli di preferenza 

già indicati nella domanda di partecipazione dovranno far pervenire mediante PEC 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, Direzione Personale, Ufficio Reclutamento, 
riportando  nell’oggetto della email il codice del concorso per cui si è presentata la 
domanda di partecipazione (es. “CONCORSO CODICE ADM/AMM”), entro il 
termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui 
hanno sostenuto la suddetta prova, l’idonea documentazione comprovante il possesso dei 
titoli di preferenza dichiarati, da cui risulti, altresì, il possesso di tali titoli anche alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. La documentazione dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi PEC: 
 
- codice ADM/AMM:     adm.amm@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/RAG:    adm.rag@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/PINF:    adm.pinf@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/PI:     adm.pi@pec.adm.gov.it 
- codice ADM/GEO:     adm.geo@pec.ad.gov.it 
- codice ADM/PC:     adm.pc@pec.ad.gov.it 

 
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, i candidati che hanno diritto alla riserva dei 

posti di cui al precedente articolo 2, comma 3, devono produrre idonea documentazione 
ovvero opportuna dichiarazione sostitutiva di certificazione da cui risulti, altresì, il 
possesso del requisito anche alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. 

 
7. I titoli di preferenza e di riserva devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso e devono persistere 
fino alla scadenza del temine di cui al comma 5. Non si terrà conto dei titoli di preferenza 
e di riserva non dichiarati dai candidati nella domanda di partecipazione. 
 

8. Il ritardo nella presentazione dei documenti o delle relative dichiarazioni sostitutive di 
certificazione, ove consentite, o la presentazione di documenti irregolarmente compilati 
o diversi da quelli prescritti comporteranno, senza necessità di avviso, la decadenza dai 
relativi benefici. 

 
 

ARTICOLO 12 
GRADUATORIE  

 
1. Per ciascun codice di concorso le commissioni esaminatrici formano le graduatorie di 

merito, distinte per ogni Regione/Comune/Strutture centrali, dei candidati che abbiano 
superato le prove previste dal bando, secondo il punteggio complessivo riportato 
sommando il voto conseguito nella prova scritta a quello conseguito nella prova orale, al 
quale andrà aggiunto quello relativo ai titoli valutabili di cui all'articolo 10. 
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2. Accertata la regolarità della procedura, si provvederà all’approvazione delle graduatorie di 
merito e alla dichiarazione ufficiale dei vincitori, tenuto conto delle riserve dei posti 
previste dall’articolo 2 del presente bando, nonché degli eventuali titoli di preferenza 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia, da far valere a parità di punteggio e/o di titoli. 

 
3. La rinuncia all'assunzione presso le Regioni/Comuni/Strutture centrali per le quali i 

candidati hanno concorso comporta di diritto la perdita della posizione nelle rispettive 
graduatorie e impedisce ai medesimi di confluire nell’elenco di cui all'articolo 13. 

 
4. Le graduatorie di merito, unitamente a quelle dei vincitori, saranno pubblicate nel sito 

internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli www.adm.gov.it 
 

 
ARTICOLO 13 

ELENCO GENERALE DEGLI IDONEI 
 
1. Per ciascun codice di concorso, i candidati idonei collocati nelle relative graduatorie di 

merito di cui all’articolo 12 - a seguito dell’assunzione di tutti i vincitori - confluiranno in 
un elenco generale degli idonei, adottato con determinazione del Direttore Generale 
dell’Agenzia, redatto in ordine decrescente di punteggio complessivamente riportato e 
tenendo conto di eventuali titoli di preferenza.  
 

2. I candidati collocati nell’elenco di cui al comma 1, tenuto conto della posizione occupata 
nel medesimo, saranno convocati per la copertura dei posti rimasti vacanti in una struttura 
diversa da quella per la quale hanno concorso. 

 
3. I candidati collocati nell’elenco di cui al comma 1, che non accetteranno l’assegnazione 

presso una struttura diversa da quella per la quale hanno concorso, conservano il diritto 
al mantenimento della posizione occupata nella graduatoria di cui all’articolo 12 e 
nell’elenco di cui al comma 1.  

 
4. I candidati che abbiano accettato l’assegnazione presso una struttura diversa da quella per 

la quale hanno concorso decadono di diritto dalla posizione occupata nella propria 
graduatoria di merito di cui all’articolo 12 anche qualora, in qualsiasi momento, dovessero 
mutare le esigenze organizzative dell’Agenzia in relazione a posti da coprire nella struttura 
di interesse. 

 
 

ARTICOLO 14 
DOCUMENTAZIONE 

 
1. I vincitori saranno invitati a produrre entro i 30 giorni antecedenti la data comunicata per 

la stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, i documenti e/o 
le dichiarazioni sostitutive di certificazione necessari per l’assunzione che saranno nella 
stessa comunicazione elencati. 
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2. Per i candidati invalidi di guerra, invalidi per servizio, invalidi civili, mutilati e invalidi del 
lavoro e per quelli riconosciuti portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992, il 
certificato medico deve essere rilasciato dalla competente struttura sanitaria e contenere, 
oltre a una esatta descrizione della natura, del grado di invalidità e delle condizioni attuali 
risultanti dall’esame obiettivo, le ulteriori dichiarazioni previste dalla predetta norma. 

 
3. L’Amministrazione, comunque, sottopone a visita medica di controllo tutti i nuovi 

assunti, secondo la normativa vigente. 
 
4. L’Amministrazione procede a idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive. Le dichiarazioni mendaci o false sono punite ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia e, nei casi più gravi, possono comportare l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici, ferma restando la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 

 
 

ARTICOLO 15 
ASSUNZIONE DEI VINCITORI 

 
1. L’assunzione dei candidati dichiarati vincitori è subordinata all’assenza di qualsiasi 

circostanza preclusiva di natura normativa e/o organizzativa. 
 
2. Le destinazioni dei candidati dichiarati vincitori sono assegnate dall’Agenzia, tenuto conto 

delle preferenze espresse dai medesimi in base alla posizione conseguita in graduatoria e 
dei casi di precedenza per la scelta della sede stabiliti dall’articolo 21, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104 e dalla normativa vigente in materia.  

 
3. I candidati dichiarati vincitori sono assunti in servizio, in prova, previa sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
 
4. Qualora nella graduatoria di merito e dei vincitori risultino candidati ammessi con riserva 

alla procedura per qualunque ragione, l’Agenzia non provvederà alla stipula del contratto 
individuale di lavoro, neanche sotto condizione risolutiva, fino alla revoca del relativo 
provvedimento di ammissione.  

 
5. Non si procederà all’instaurazione del rapporto di lavoro nei confronti dei candidati che 

abbiano superato il limite di età previsto dalla vigente normativa in materia. 
 
6. Per i primi 5 anni di servizio non potranno essere chiesti distacchi, comandi, trasferimenti 

né, in generale, potrà farsi ricorso alla mobilità se non nei casi previsti dalla legislazione 
vigente.  
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ARTICOLO 16 
DECADENZA DAL DIRITTO DI STIPULA DEL CONTRATTO DI LAVORO 

 
1. La mancata presentazione del candidato vincitore, senza giustificato motivo, nel giorno 

indicato per la stipula del contratto individuale di lavoro comporta la decadenza dal 
relativo diritto. 

 
 

ARTICOLO 17 
FORMAZIONE DEI NEOASSUNTI 

 
1. A seguito della stipula del contratto individuale di lavoro, i candidati vincitori potranno 

essere chiamati a svolgere un periodo di formazione di durata complessiva non superiore 
a 4 mesi, anche presso sedi diverse da quella di prima assegnazione. Il periodo di 
formazione sarà regolato con successiva determinazione del Direttore Generale 
dell'Agenzia.  

 
 

ARTICOLO 18 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. I dati personali forniti nell’ambito della presente procedura selettiva sono raccolti presso 

l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e presso gli enti o le società specializzate in 
selezione del personale che eventualmente coadiuveranno l’Amministrazione per 
l’espletamento della procedura medesima. 

 
2. L’Agenzia si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni e a trattare tutti 

i dati solo per le finalità connesse e strumentali alla procedura selettiva e all’eventuale 
stipula e gestione del contratto di lavoro. 

 
3. Le medesime informazioni saranno comunicate esclusivamente alle Amministrazioni 

pubbliche interessate alla posizione giuridico-economica del candidato e a enti o a società 
esterne, al solo fine del trattamento automatizzato dei dati necessari all’espletamento della 
presente procedura concorsuale. 
 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia all’informativa 
generale sul trattamento dei dati pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/7399993/Informativa+trattamento+dati+personali+concorso+dirigenti_2021.pdf/03942815-f195-d837-0537-2642a85b25dc?t=1659690441429
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ARTICOLO 19 
MEZZI DI IMPUGNAZIONE 

 
1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso nel sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 

 

Marcello Minenna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del procedimento  
Dott.ssa Carla Barbato – Dirigente Ufficio Reclutamento ADM 
Contatti 
email: dir.personale.reclutamento@pec.adm.gov.it  


